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PARTE SECONDA

________________________
Atti di Organi monocratici regionali________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 10 ottobre 2001, n. 505

Approvazione Accordo di Programma sottoscritto
in data 15.12.2000 tra Regione Puglia ed il Comune
di Altamura ai sensi delle ll.rr. n. 34/94 e 8/98 per
la realizzazione di un complesso produttivo in
Altamura da parte della società “Future Line
Italia s.r.l.”.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

CONSIDERATO che in attuazione delle ll.rr. 19
dicembre 1994 n° 34 e 8/98 e dell’art.27 della l.s. 8
giugno 1990 n° 142 (come sostituito dall’art. 34 del
D.lvo 267/2000, in data 15 Dicembre 2000 è stato sot-
toscritto dalla Regione Puglia e dal Comune di
ALTAMURA apposito “Accordo di Programma”,
autorizzato dalla Giunta Regionale con deliberazione
n° 1409 del 30.10.2000 per la realizzazione di un
complesso produttivo manifatturiero in ALTA-
MURA, da parte della società “FUTURE LINE
ITALIA S.R.L..”, in variante allo strumento urbani-
stico generale vigente;

VISTA la deliberazione n° 240 del 27.12.2000 con
la quale il Consiglio Comunale di ALTAMURA ha
ratificato, ai sensi del V comma dell’art. 34 del D.lvo
267/2000, il suddetto “Accordo di Programma”;

VISTO il parere favorevole rilasciato dell’Assesso-
rato all’Ambiente – Settore Ecologia - giusta nota
prot. con nota n. 6471 del 4.6.2001, per quanto attiene
agli adempimenti di cui al DPR 357/97 rientrando
l’intervento proposto dalla Società “FUTURE LINE
ITALIA S.r.l.” in aree di cui all’elenco dei siti d’im-
portanza Comunitaria e della zona di protezione spe-
ciale “Murgia Alta” (IT 9120007) del Decreto del
Ministero dell’Ambiente 3 Aprile 2000;

CONSIDERATO che in conformità alle condizioni
di cui al richiamato Accordo di Programma, all’atto
del rilascio della concessione edilizia, a cura della
società “FUTURE LINE ITALIA S.R.L.” dovrà

essere fornita, al Comune di ALTAMURA, idonea e
formale garanzia (polizza assicurativa, fidejussione,
bancaria ecc.) sui livelli occupazionali previsti e sulla
destinazione d’uso che dovranno essere mantenuti per
un periodo non inferiore a cinque anni;

CONSTATATO che dagli elaborati del PUTT
approvati con delibera di G.R. n. 1748 del 15/12/2000,
l’area oggetto d’intervento è classificata nell’Ambito
territoriale esteso di valore distinguibile “C”, e per-
tanto per le opere in progetto con deliberazione di
G.R. n. 1215 del 10.08.01 è stato rilasciato il parere
paesaggistico favorevole in base all’art. 5.03 delle
NTA del predetto PUTT, preliminare all’approva-
zione della variante urbanistica connessa all’Accordo
di Programma;

VISTO il V comma dell’art. 34 del D.lvo n.
267/2000 il quale prevede l’approvazione dell’Ac-
cordo di Programma da parte del Presidente della
Giunta Regionale determinando, in tale modo, le
eventuali e conseguenti variazioni alla strumentazione
urbanistica vigente:

DECRETA

- E’ approvato, ai sensi e per gli effetti di cui
all’art.34 del D.lvo 267/2000, anche ai fini della
variante allo strumento urbanistico vigente del
Comune di ALTAMURA “Accordo di Programma”
per la realizzazione di un complesso produttivo
manifatturiero in ALTAMURA, da parte della
società “FUTURE LINE ITALIA S.R.L.” sotto-
scritto in data 15.12.2000 dalla Regione Puglia e dal
Comune di ALTAMURA, in attuazione della l.r. n°
34 del 19 dicembre 1994 e successive modifiche ed
integrazioni.

Il presente Decreto ha rilevanza esclusivamente ai
fini urbanistici, non comporta oneri finanziari a carico
del bilancio regionale e si intenderà caducato di diritto
e conseguentemente, posto nel nulla, qualora l’inter-
vento non sia realizzato a qualsiasi titolo e ragione,
riacquistando le aree interessate la originaria destina-
zione prevista nel vigente strumento urbanistico gene-
rale.

Lo stesso Decreto non è soggetto a controllo ai
sensi della legge n° 127/97, sarà inserito nella raccolta
ufficiale dei Decreti del Presidente della Regione e
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sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi del comma a) del-
l’art.6 della l.r. del 12 aprile 1993 n° 13.

Bari, lì 10 ottobre 2001

L’Assessore Il Presidente della
Edilizia Residenziale Pubblica Regione Puglia
Urbanistica – Assetto del Territorio Dott. Raffaele Fitto
Dott. Enrico Santaniello

________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 10 ottobre 2001, n. 506

Approvazione Accordo di Programma sottoscritto
in data 13 luglio 2001 per l’attuazione del pro-
gramma straordinario di edilizia residenziale con-
nesso alla lotta alla criminalità di cui all’art. 18 del
D.L. 13.5.91, n. 152 convertito nella legge
17.7.1991, n. 203 e art. 11 della legge 30.4.1999, n.
136. Comune di Ostini (Br).

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO l’art.18 del D.L. 13.5.91, n° 152, convertito
nella legge 17.7.91 n° 203 che detta norme per la rea-
lizzazione di un programma straordinario di edilizia
residenziale da concedere in locazione o in godimento
ai dipendenti delle Amministrazioni dello Stato impe-
gnati nella lotta alla criminalità;

VISTO l’art.8 del D.L. 5.10.1993, n° 398 conver-
tito nella legge 4.12.1993, n° 493 che, per l’attuazione
del citato art. 18 del D.L. n° 152/91 convertito nella
legge n° 203/91, fa carico al Presidente della Giunta
Regionale di promuovere la conclusione di un
accordo di programma ai sensi dell’art. 27 della legge
8.6.1990 n. 142;

VISTA la nota n. 801/99 del 24.06.1999 con la
quale il Comitato per l’Edilizia Residenziale, ai sensi
della legge n. 136/1999 - art. 11, ai fini dell’utilizzo
dei finanziamenti accantonati ai sensi del comma 72
dell’art. 2 della legge 23.12.1996 n. 662 (concernente
programmi di edilizia residenziale pubblica, in appli-
cazione dell’art. 18 del D.L. 13.5.91 n. 152, convertito
Amm.ni dello Stato impegnati nella lotta alla crimina-
lità organizzata) ha trasmesso alla presidenza della
Giunta Regionale contenente l’elenco delle proposte

di attuazione dei programmi, cui si riferiscono i pro-
cedimenti pendenti o i successivi dinieghi prefettizi
aventi ad oggetto la localizzazione ed i contenuti urba-
nistici dei programmi e dei corrispondenti soggetti
attuatori o proponenti; il tutto al fine di attivare a
livello regionale, le procedure di verifica ed eventuale
sottoscrizione di Accordi di Programma relativi alle
predette proposte di attuazione dei programmi di
E.R.P., non definiti in seguito a contenziosi in atto;

VISTA la successiva nota n. 1027/00 datata
9.10.2000 il Ministero dei LL.PP. – Direzione delle
Aree Urbane e dell’Edilizia Residenziale - comuni-
cava al Presidente della Giunta della Regione Puglia
quanto segue:
- Con nota n. 23679 in data 8 settembre 2000 il

Comune di Ostuni (BR), nel cui territorio è localiz-
zato un programma integrato finanziato ai sensi
della legge in oggetto, rende noto che con delibera
di Giunta Comunale n. 243 del 30 agosto 2000, è
stato deciso di impugnare davanti al TAR Puglia il
parere negativo emesso dalla Soprintendenza ai
Beni AAAS della Puglia che impedisce la realizza-
zione del programma sopra citato.

- Nel manifestare l’interesse a rilocalizzare il pro-
gramma medesimo in altra area del suo territorio, il
Comune di Ostuni chiede a questa Direzione Gene-
rale l’inserimento del programma di cui trattasi nel-
l’elenco delle proposte cui si riferiscono i procedi-
menti pendenti.

- Si fa seguito alla ministeriale n. 801/99 per trasmet-
tere, per i successivi adempimenti di competenza ai
sensi dell’art. 11 della legge 30 aprile 1999 n. 136,
ad integrazione dell’elenco delle proposte di attua-
zione dei programmi interessati da procedimenti
pendenti aventi ad oggetto la localizzazione ed i
contenuti urbanistici dei programmi, il seguente
nominativo di soggetto proponente:

________________________
N. Soggetto Indirizzo Tipo d’intervento -
Scheda/Progetto proponente Localizzazione________________________
285/180 EDI.COM. 70100 Bari Integrato

s.r.l. via Sparano, 115 Ostuni (BR)________________________

VISTA la nota datata 12.01.2001 con la quale DIN-
VEST S.p.A. (già EDI.COM. s.r.l.) comunicava - tra
gli altri - al Presidente della Regione Puglia ed all’As-
sessorato Regionale all’Urbanistica che in base a spe-
cifiche e sopraggiunte modifiche societarie il nuovo
soggetto titolare del Programma Straordinario n.
285/180 a seguito di atto di scissione, a rogito Notaio
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Michele Somma in data 19.12.2000 rep. 50.022,
risulta essere la società “DEC S.p.A.” con sede in Bari
alla via Card. A. Ciasca n. 9.

VISTA la nota datata 18.01.2001, con cui la “DEC
S.p.A.” di Bari ha chiesto al Presidente della Giunta
Regionale, ai sensi dell’art. 11, 1° comma della legge
30.4.1999 n. 136 la rilocalizzazione del programma
integrato n. 285/180 nel territorio comunale di Ostuni.

VISTA la delibera n. 829 del 26.06.2001 con la
quale la Giunta Regionale ha autorizzato - con pre-
scrizioni e condizioni il Presidente della G.R. alla sot-
toscrizione dell’Accordo di Programma, ai sensi del-
l’art. 18 della legge n. 203/91 e dell’art. 11 della legge
n. 136/99, per la realizzazione nel Comune di Ostuni
di un programma straordinario di edilizia residenziale
da concedere in locazione o in godimento ai dipen-
denti delle Amministrazioni dello stato impegnati
nella lotta alla criminalità organizzata;

VISTO l’Accordo di Programma relativo all’inter-
vento edilizio prot. 285/180 sottoscritto in data
13.07.2001 dal Presidente della Regione Puglia e dal
Sindaco del Comune di Ostuni;

VISTO che il predetto Accordo di Programma è
stato sottoscritto per presa visione ed accettazione
incondizionata, con dichiarazione formale di rinuncia
alla azione di giustizia amministrativa pendente, da
parte del soggetto proponente;

VISTO che il medesimo accordo è stato ratificato
dal Consiglio Comunale con atto n. 33 del 09.08.2001,
esecutiva ai sensi di legge;

CONSIDERATO che con la stessa delibera di C.C.
n. 33 del 09.08.2001 è stato approvato lo schema di
convenzione regolante i rapporti tra il soggetto propo-
nente ed il Comune di Ostuni nel quale vengono defi-
nite le rispettive obbligazioni nell’ambito dell’attua-
zione del programma stesso;

VISTO il comma IV dell’art.34 del D.Lvo n.
267/2000

VISTO l’art. 81 del D.P.R. 24.07.1977 n° 616;

DECRETA

- E’ approvato, ai sensi e per gli effetti di cui
all’art.34 del D.Lvo n. 267/2000, anche ai fini della

variante allo strumento urbanistico vigente nel
Comune di Ostuni e della dichiarazione di pubblica
utilità, urgenza ed indifferibilità delle opere pre-
viste, l’Accordo Programma per l’attuazione del-
l’intervento straordinario di edilizia residenziale n°
291/17 connesso alla lotta alla criminalità, sotto-
scritto in data 09.12.1999 dal Presidente della
Giunta Regionale e dal Sindaco del Comune di
Ostuni ai sensi dell’art. 8 del D.L. 5.10.1993 n° 398
convertito nella legge 4.12.1993 n° 493, e ratificato
dal Consiglio Comunale con delibera n. 33 del
09.08.2001.

- Il presente decreto ha rilevanza esclusivamente ai
fini urbanistici e non comporta oneri finanziari a
carico del bilancio regionale;

- Nel caso in cui non vengono rispettate in toto le con-
dizioni e prescrizioni di cui nominato Accordo di
Programma, le determinazioni assunte si intendono
caducate diritto e conseguentemente poste nel nulla
e, pertanto le aree interessate ed individua riacqui-
stano la destinazione urbanistica contemperata dal
vigente strumento urbanistico.

- Il presente Decreto non è soggetto a controllo ai
sensi della legge n° 127/97, sarà inserito nella rac-
colta ufficiale dei Decreti del Presidente della
Regione e sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi del
comma a) dell’art.6 della l.r. del 12 aprile 1993, n°
13 e produce in ogni caso, per quanto di competenza
della Regione, gli effetti dell’intesa di cui all’art. 8
del D.P.R. 24/07/77 n. 616, determinando le conse-
guenziali variazioni alla strumentazione urbanistica
vigente.

Bari, lì 10 ottobre 2001

L’Assessore Il Presidente della
Edilizia Residenziale Pubblica Regione Puglia
Urbanistica – Assetto del Territorio Dott. Raffaele Fitto
Dott. Enrico Santaniello

________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 10 ottobre 2001, n. 509

Approvazione Accordo di Programma sottoscritto
in data 30.01.2001 tra Regione Puglia ed il Comune
di Acquarica del Capo ai sensi delle ll.rr. n. 34/94 e
8/98 per la realizzazione di uno stabilimento
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oleario in Acquarica del Capo da parte della
società “Terra di Leuca s.r.l.”.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

CONSIDERATO che in attuazione delle LL.RR.
19 dicembre 1994 n° 34 e 8/98 e dell’art. 27 della L.S.
8 giugno 1990 n° 142 (come sostituito dall’art. 34 del
D.lvo 267/2000) in data 30/01/2001 è stato sotto-
scritto dalla Regione Puglia e dal Comune di Acqua-
rica del Capo apposito “Accordo di Programma”,
autorizzato dalla Giunta Regionale con deliberazione
n° 2054 del 28/12/2000 per la realizzazione di un
complesso produttivo manifatturiero in Acquarica del
Capo, da parte della società “Terra di Leuca”, in
variante allo strumento urbanistico generale vigente
(P.F.) ed a quello adottato (P.R.G.);

VISTA la deliberazione n° 2 del 22/02/2001 con la
quale il Consiglio Comunale di Acquarica del Capo ha
ratificato, ai sensi del V comma dell’art. 34 del Dlvo
267/2000, il suddetto “Accordo di Programma”;

CONSIDERATO che in conformità alle condizioni
di cui al richiamato Accordo di Programma, all’atto
del rilascio della concessione edilizia, a cura della
società “Terra di Leuca s.r.l.” dovrà essere fornita, al
Comune di Acquarica del capo, idonea e formale
garanzia (polizza assicurativa, fidejussione bancaria,
ecc.) sui livelli occupazionali previsti e sulla destina-
zione d’uso che dovranno essere mantenuti per un
periodo non inferiore a cinque anni;

CONSTATATO che dagli elaborati del PUTT
approvati con delibera di G.R. n. 1748 del 15/12/2000,
l’area oggetto d’intervento è classificata nell’ambito
Territoriale esteso di valore distinguibile “C”, per le
opere in progetto, con deliberazione di G.R. n. 1188
del 20/08/2001 è stato rilasciato il parere paesaggi-
stico favorevole in base all’art. 5.03 delle NTA del
predetto PUTT preliminare all’approvazione della
variante urbanistica;

VISTO il V comma dell’art. 34 del D.lvo n.
267/2000 il quale prevede l’approvazione dell’Ac-
cordo di Programma da parte del Presidente della
Giunta Regionale determinando, in tale modo, le
eventuali e conseguenti variazioni alla strumentazione
urbanistica vigente;

DECRETA

E’ approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.
34 del D.Lvo 267/2000, anche ai fini della variante
allo strumento urbanistico vigente (P.F.) e a quello
adottato (P.R.G.) del Comune di Acquarica del Capo,
I”’Accordo di Programma” per la realizzazione di uno
stabilimento oleario in Acquarica del Capo, da parte
della società “Terra di Leuca s.r.l.”, sottoscritto in data
30/01/2001 dalla Regione Puglia e dal Comune di
Acquarica del Capo, in attuazione della L.R. n° 4 del
19 dicembre 1994 e successive modifiche ed integra-
zioni.

Il presente Decreto ha rilevanza esclusivamente ai
fini urbanistici, non comporta oneri finanziari a carico
del bilancio regionale e si intenderà caducato di diritto
e conseguentemente, posto nel nulla, qualora l’inter-
vento non sia realizzato a qualsiasi titolo e ragione,
riacquistando le aree interessate la originaria destina-
zione prevista nel vigente strumento urbanistico gene-
rale.

Lo stesso Decreto non è soggetto a controllo ai
sensi della legge n° 127/97, sarà inserito nella raccolta
ufficiale dei Decreti del Presidente della Regione e
sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi del comma a) del-
l’art.6 della L.R. del 12 aprile 1993, n° 13.

Bari, lì 10 ottobre 2001

L’Assessore Il Presidente della
Edilizia Residenziale Pubblica Regione Puglia
Urbanistica – Assetto del Territorio Dott. Raffaele Fitto
Dott. Enrico Santaniello

________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 10 ottobre 2001, n. 510

Approvazione Accordo di Programma sottoscritto
in data 15.12.2000 tra Regione Puglia ed il Comune
di Altamura ai sensi della l.r. n. 34/94 e succ. mod.
e integr. E della D.lo n. 267/2000 per la realizza-
zione in Altamura di struttura produttiva in Ditta
Ermes s.r.l.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

CONSIDERATO che in attuazione della ll.rr. 19
dicembre 1994 n° 34 e s.m. ed integr. e del D.lvo n.
267/2000 art. 34 in data 15/12/2000 è stato sottoscritto
dalla Regione Puglia e dal Comune di ALTAMURA
apposito “Accordo di Programma”, autorizzato dalla
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Giunta Regionale con deliberazione n° 1411 del
30/10/2000 per la realizzazione di struttura produttiva
in ALTAMURA, da parte della ditta ERMES S.r.l. in
variante allo strumento urbanistico generale vigente;

VISTA la deliberazione n° 205 del 27/12/2000, con
la quale il Consiglio Comunale di ALTAMURA ha
ratificato, ai sensi del D.lvo n. 267 del 18/08/2000, il
suddetto “Accordo di Programma”;

CONSIDERATO che in conformità alle condizioni
di cui al richiamato Accordo di Programma, all’atto
del rilascio della concessione edilizia, a cura della
ditta ERMES S.r.l. dovrà essere prodotta, al Comune,
idonea e formale garanzia (polizza assicurativa”
fidejussione bancaria ecc.) sui livelli occupazionali
previsti e sulla destinazione d’uso che dovranno
essere mantenuti per un periodo non inferiore a cinque
anni;

CONSTATATO che, dagli elaborati del PUTT
approvati con delibera di GR n. 1748 del 15/12/2000,
l’area oggetto d’intervento è classificata, nell’ambito
territoriale esteso, di tipo “E” valore normale art. 2.01
delle N.T.A. e come tale, per le opere in progetto, non
è prevista la preventiva acquisizione del parere pae-
saggistico in base all’art. 5.03 delle N.T.A. citate per
l’approvazione della variante urbanistica;

VISTA la nota dell’Assessorato all’Ambiente Set-
tore Ecologia in riscontro alla richiesta di adempi-
menti ex D.P.R. 8/9/94 n. 357 (valutazione di inci-
denza) con la quale si dichiara testualmente:

“. . . . . preso atto che l’intervento di che trattasi non
rientra, a quanto dichiarato, nelle tipologie assoggetta-
bili a VIA né a procedura di screening, si comunica
che a questo Settore non competono adempimenti di
sorta .. “

VISTO il citato D.lvo n. 267 del 18/08/2000 il
quale prevede l’approvazione dell’Accordo di Pro-
gramma da parte del Presidente della Giunta Regio-
nale determinando, in tale modo, le eventuali e conse-
guenti variazioni alla strumentazione urbanistica
vigente;

DECRETA

- E’ approvato, ai sensi e per gli effetti di cui
all’art.34 del D.lvo n. 267/2000, anche ai fini della
variante al PRG vigente del Comune di ALTA-
MURA l’Accordo di Programma” per la realizza-

zione di una struttura produttiva da parte della ditta
ERMES S.r.l. sottoscritto in data 15/12/2000 dalla
Regione Puglia e dal Comune di ALTAMURA in
attuazione della l.r. n°34 del 19 dicembre 1994 e
successive modifiche ed integrazioni.

Il presente Decreto ha rilevanza esclusivamente ai
fini urbanistici, non comporta oneri finanziari a carico
del bilancio regionale e si intenderà caducato di diritto
e conseguentemente, posto nel nulla, qualora l’inter-
vento non sia realizzato a qualsiasi titolo e ragione,
riacquistando le aree interessate la originaria destina-
zione prevista nel vigente strumento urbanistico gene-
rale (PRG).

Lo stesso Decreto non è soggetto a controllo ai
sensi della legge n° 127/97, sarà inserito nella raccolta
ufficiale dei Decreti del Presidente della Regione e
sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi del comma a) del-
l’art.6 della l.r. del 12 aprile 1993, n° 13.

Bari, lì 10 ottobre 2001

L’Assessore Il Presidente della
Edilizia Residenziale Pubblica Regione Puglia
Urbanistica – Assetto del Territorio Dott. Raffaele Fitto
Dott. Enrico Santaniello

________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 10 ottobre 2001, n. 511

Approvazione Accordo di Programma sottoscritto
in data 15.12.2000 tra Regione Puglia ed il Comune
di Altamura ai sensi della l.r. n. 34/94 e succ. mod.
e integr. e della D.lo n. 267/2000 per la realizza-
zione in Altamura di struttura produttiva in Ditta
Altaflex s.r.l.”.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

CONSIDERATO che in attuazione della ll.rr. 19
dicembre 1994 n° 34 e s.m. ed integr. e del D.lvo n.
267/2000 art. 34 in data 15/12/2000 è stato sottoscritto
dalla Regione Puglia e dal Comune di ALTAMURA
apposito “Accordo di Programma”, autorizzato dalla
Giunta Regionale con deliberazione n° 1412 del
30/10/2000 per la realizzazione di struttura produttiva
in ALTAMURA, da parte della ditta ALTAFLEX
S.r.l. in variante allo strumento urbanistico generale
vigente;
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VISTA la deliberazione n° 204 del 27/12/2000, con
la quale il Consiglio Comunale di ALTAMURA ha
ratificato, ai sensi del D.lvo n. 267 del 18/08/2000, il
suddetto “Accordo di Programma”;

CONSIDERATO che in conformità alle condizioni
di cui al richiamato Accordo di Programma, all’atto
del rilascio della concessione edilizia, a cura della
ditta ALTAFLEX S.r.l. dovrà essere prodotta, al
Comune, idonea e formale garanzia (polizza assicura-
tiva, fidejussione bancaria ecc.) sui livelli occupazio-
nali previsti e sulla destinazione d’uso che dovranno
essere mantenuti per un periodo non inferiore a cinque
anni;

CONSTATATO che, dagli elaborati del PUTT
approvati con delibera di GR n. 1748 del 15/12/2000,
l’area oggetto d’intervento è classificata, nell’ambito
territoriale esteso, di tipo “E” valore normale art. 2.01
delle N.T.A. e come tale, per le opere in progetto, non
è prevista la preventiva acquisizione del parere pae-
saggistico in base all’art. 5.03 delle N.T.A. citate per
l’approvazione della variante urbanistica;

VISTA la nota dell’Assessorato all’Ambiente Set-
tore Ecologia in riscontro alla richiesta di adempi-
menti ex D.P.R. 8/9/94 n. 357 (valutazione di inci-
denza) con la quale si dichiara testualmente:

“. . . . . preso atto che l’intervento di che trattasi non
rientra, a quanto dichiarato, nelle tipologie assoggetta-
bili a VIA né a procedura di screening, si comunica
che a questo Settore non competono adempimenti di
sorta . . . . .”;

VISTO il citato D.lvo n. 267 del 18/08/2000 il
quale prevede l’approvazione dell’Accordo di Pro-
gramma da parte del Presidente della Giunta Regio-
nale determinando, in tale modo, le eventuali e conse-
guenti variazioni alla strumentazione urbanistica
vigente;

DECRETA

- E’ approvato, ai sensi e per gli effetti di cui
all’art.34 del D.lvo n. 267/2000, anche ai fini della
variante al PRG vigente del Comune di ALTA-
MURA l’Accordo di Programma” per la realizza-
zione di una struttura produttiva da parte della ditta
ALTAFLEX S.r.l. sottoscritto in data 15/12/2000
dalla Regione Puglia e dal Comune di ALTA-
MURA in attuazione della l.r. n° 34 del 19 dicembre
1994 e successive modifiche ed integrazioni.

Il presente Decreto ha rilevanza esclusivamente ai
fini urbanistici, non comporta oneri finanziari a carico
del bilancio regionale e si intenderà caducato di diritto
e conseguentemente, posto nel nulla, qualora l’inter-
vento non sia realizzato a qualsiasi titolo e ragione,
riacquistando le aree interessate la originaria destina-
zione prevista nel vigente strumento urbanistico gene-
rale (PRG).

Lo stesso Decreto non è soggetto a controllo ai
sensi della legge n° 127/97, sarà inserito nella raccolta
ufficiale dei Decreti del Presidente della Regione e
sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi del comma a) del-
l’art. 6 della l.r. del 12 aprile 1993, n° 13.

Bari, lì 10 ottobre 2001

L’Assessore Il Presidente della
Edilizia Residenziale Pubblica Regione Puglia
Urbanistica – Assetto del Territorio Dott. Raffaele Fitto
Dott. Enrico Santaniello

________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 10 ottobre 2001, n. 512

Approvazione Accordo di Programma sottoscritto
in data 11.06.2001 tra Regione Puglia ed il Comune
di Cisternino ai sensi delle ll.rr. n. 34/94 e 8/98 per
la realizzazione di un opificio industriale in Coster-
nino da parte della società “Officine D’Amico
s.r.l.”.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

CONSIDERATO che in attuazione delle LL.RR.
19 dicembre 1994 n° 34 e 8/98 e dell’art. 27 della L.S.
8 giugno 1990 n° 142 (come sostituito dall’art. 34 del
D.lvo 267/2000) in data 11/06/2001 è stato sotto-
scritto dalla Regione Puglia e dal Comune di Cister-
nino apposito “Accordo di Programma”, autorizzato
dalla Giunta Regionale con deliberazione n° 528 del
10/05/2001 per la realizzazione di un opificio indu-
striale in Cisternino, da parte della società “Officine
D’Amico s.r.l.”, in variante allo strumento urbanistico
generale vigente;

VISTA la deliberazione n° 24 del 29/06/2001 con
la quale il Consiglio Comunale di Cisternino ha ratifi-
cato, ai sensi del V comma dell’art. 34 del D.lvo
267/2000, il suddetto “Accordo di Programma”;
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CONSIDERATO che in conformità alle condizioni
di cui al richiamato Accordo di Programma, all’atto
del rilascio della concessione edilizia, a cura della
società “Officine D’Amico s.r.l.” dovrà essere fornita,
al Comune di Cisternino, idonea e formale garanzia
(polizza assicurativa, fidejussione bancaria, ecc.) sui
livelli occupazionali previsti e sulla destinazione
d’uso che dovranno essere mantenuti per un periodo
non inferiore a cinque anni;

CONSTATATO che dagli elaborati del PUTT
approvati con delibera di G.R. n. 1748 del 15/12/2000,
l’area oggetto d’intervento è classificata nell’ambito
Territoriale esteso di valore rilevante “B”, per le opere
in progetto, con deliberazione di G.R. n. 528 del
10/05/2001; è stato rilasciato il parere paesaggistico
favorevole in base all’art. 5.03 delle NTA del predetto
PUTT preliminare all’approvazione della variante
urbanistica;

VISTO il V comma dell’art. 34 del D.lvo n.
267/2000 il quale prevede l’approvazione dell’Ac-
cordo di Programma da parte del Presidente della
Giunta Regionale determinando, in tale modo, le
eventuali e conseguenti variazioni alla strumentazione
urbanistica vigente;

DECRETA

- E’ approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.
34 del D.Lvo 267/2000, anche ai fini della variante
allo strumento urbanistico vigente del Comune di
Cisternino, l’ “Accordo di Programma” per la rea-
lizzazione di un opificio industriale in Cisternino,
da parte della società “Officine D’Amico s.r.l.” sot-
toscritto in data 11/06/2001 dalla Regione Puglia e
dal Comune di Cisternino, in attuazione della L.R.
n° 34 del 19 dicembre 1994 e successive modifiche
ed integrazioni.

Il presente Decreto ha rilevanza esclusivamente ai
fini urbanistici, non comporta oneri finanziari a carico
del bilancio regionale e si intenderà caducato di diritto
e conseguentemente, posto nel nulla, qualora l’inter-
vento non sia realizzato a qualsiasi titolo e ragione,
riacquistando le aree interessate la originaria destina-
zione prevista nel vigente strumento urbanistico gene-
rale.

Lo stesso Decreto non è soggetto a controllo ai
sensi della legge n° 127/97, sarà inserito nella raccolta
ufficiale dei Decreti del Presidente della Regione e

sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi del comma a) del-
l’art.6 della L.R. del 12 aprile 1993, n° 13.

Bari, lì 10 ottobre 2001

L’Assessore Il Presidente della
Edilizia Residenziale Pubblica Regione Puglia
Urbanistica – Assetto del Territorio Dott. Raffaele Fitto
Dott. Enrico Santaniello

________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 10 ottobre 2001, n. 513

Approvazione Accordo di Programma sottoscritto
in data 13.07.2001 tra Regione Puglia ed il Comune
di Adelfia ai sensi della l.r. n. 34/94 e succ. mod. e
integr. e della D.lo n. 267/2000 per la realizzazione
in Adelfia di struttura produttiva in Ditta Burdi
Michele.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

CONSIDERATO che in attuazione della ll.rr. 19
dicembre 1994 n° 34 e s.m. ed integr. e del D.lvo n.
267/2000 art. 34 in data 13/07/2001 è stato sottoscritto
dalla Regione Puglia e dal Comune di ADELFIA
apposito “Accordo di Programma”, autorizzato dalla
Giunta Regionale con deliberazione n° 831 del
26/06/2001 per la realizzazione di struttura produttiva
in ADELFIA, da parte della ditta BURDI Michele in
variante allo strumento urbanistico generale vigente e
adottato;

VISTA la deliberazione n° 44 del 19/07/2001 con
la quale il Consiglio Comunale di ADELFIA ha ratifi-
cato, ai sensi del D.lvo n. 267 del 18/08/2000, il sud-
detto “Accordo di Programma”;

CONSIDERATO che in conformità alle condizioni
di cui al richiamato Accordo di Programma, all’atto del
rilascio della concessione edilizia, a cura della ditta
BURDI Michele dovrà essere prodotta, al Comune,
idonea e formale garanzia (polizza assicurativa, fidejus-
sione bancaria ecc.) sui livelli occupazionali previsti e
sulla destinazione d’uso che dovranno essere mantenuti
per un periodo non inferiore a cinque anni;

CONSTATATO che, dagli elaborati del PUTT
approvati con delibera di GR n. 1748 del 15/12/2000,
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l’area oggetto d’intervento è classificata, nell’ambito
territoriale esteso, di tipo “E” valore normale art. 2.01
delle N.T.A. e come tale, per le opere in progetto, non
è prevista la preventiva acquisizione del parere pae-
saggistico in base all’art. 5.03 delle N.T.A. citate per
l’approvazione della variante urbanistica;

VISTO il citato D.lvo n. 267 del 18/08/2000 il
quale prevede l’approvazione dell’Accordo di Pro-
gramma da parte del Presidente della Giunta Regio-
nale determinando, in tale modo, le eventuali e conse-
guenti variazioni alla strumentazione urbanistica
vigente;

DECRETA

- E’ approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.
34 del D.lvo n. 267/2000, anche ai fini della variante
al PF vigente ed al PRG adottato del Comune di
ADELFIA l’Accordo di Programma” per la realiz-
zazione di una struttura produttiva da parte della
ditta BURDI Michele sottoscritto in data
13/07/2001 dalla Regione Puglia e dal Comune di
ADELFIA in attuazione della l.r. n° 34 del 19
dicembre 1994 e successive modifiche ed integra-
zioni.

Il presente Decreto ha rilevanza esclusivamente ai
fini urbanistici, non comporta oneri finanziari a carico
del bilancio regionale e si intenderà caducato di diritto
e conseguentemente, posto nel nulla, qualora l’inter-
vento non sia realizzato a qualsiasi titolo e ragione,
riacquistando le aree interessate la originaria destina-
zione prevista nel vigente strumento urbanistico gene-
rale (PF).

Lo stesso Decreto non è soggetto a controllo ai
sensi della legge n° 127/97, sarà inserito nella raccolta
ufficiale dei Decreti del Presidente della Regione e
sarà pubblicato sul B.U.R. i sensi del comma a) del-
l’art.6 della l.r. del 12 aprile 1993, n° 13.

Bari, lì 10 ottobre 2001

L’Assessore Il Presidente della
Edilizia Residenziale Pubblica Regione Puglia
Urbanistica – Assetto del Territorio Dott. Raffaele Fitto
Dott. Enrico Santaniello

________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 10 ottobre 2001, n. 514

Approvazione Accordo di Programma sottoscritto

in data 03.04.2001 tra Regione Puglia ed il Comune
di Acquarica del Capo ai sensi della l.r. n. 34/94 e
succ. mod. e integr. e della L.S. n. 142/90 e D.lo n.
267/2000 per la realizzazione, in Acquarica del
Capo (Le) di un insediamento produttivo di tipo
artigianale da parte della ditta “Palese Giuseppe”.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

CONSIDERATO che in attuazione della L.R. 19
dicembre 1994 n° 34 e succ. modif. ed integraz. e del-
l’art. 27 della L.S. 8 giugno 1990 n° 142, come sosti-
tuito dall’art. 34 del D.lvo 267/2000 in data 3/4/2001
è stato sottoscritto dalla Regione Puglia e dal Comune
di Acquarica del Capo apposito “Accordo di Pro-
gramma”, autorizzato dalla Giunta Regionale con
deliberazione n° 193 del 28/02/2001 per la realizza-
zione di un insediamento produttivo di tipo artigianale
destinato alla lavorazione ed all’invasettamento delle
olive da tavola, in Acquarica del Capo, da parte della
ditta “Palese Giuseppe”, in variante allo strumento
urbanistico generale vigente (P. di F.) ed al P.R.G.
adottato;

VISTA la deliberazione n° 9 del 27/04/2001, con la
quale il Consiglio Comunale di Acquarica del Capo ha
ratificato, ai sensi del V comma dell’art. 34 DEL
d.Lvo 267/2000, il suddetto “Accordo di Pro-
gramma”;

CONSIDERATO che in conformità alle condizioni
di cui al richiamato Accordo di Programma, all’atto del
rilascio della concessione edilizia, a cura della ditta
“Palese Giuseppe” dovrà essere fornita, al Comune di
Acquarica del Capo, idonea e formale garanzia
(fidejussoria, ecc.) sui livelli occupazionali previsti e
sulla destinazione d’uso che dovranno essere mantenuti
per un periodo non inferiore a cinque anni;

CONSTATATO che dagli elaborati del PUTT
approvati con delibera di G.R. n. 1748 del 15/12/2000,
l’area oggetto d’intervento è classificata nell’ambito
Territoriale esteso di valore distinguibile “C” art. 2.01
- titolo II e che per le opere in progetto, con delibera-
zione di G.R. n. 1189 del 10/08/2001 è stato rilasciato
il parere paesaggistico favorevole in base all’art. 5.03
delle NTA del predetto PUTT preliminare all’appro-
vazione della variante urbanistica;

VISTO il V comma dell’art. 34 del D.lvo n.
267/2000 il quale prevede l’approvazione dell’Ac-
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cordo di Programma, da parte del Presidente della
Giunta Regionale, determina, in tale modo, le even-
tuali e conseguenti variazioni alla strumentazione
urbanistica vigente;

DECRETA

- E’ approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.
27 della legge 8 giugno 1990, n° 142 come sostituito
dall’art. 34 del D.lvo n. 267/2000, anche ai fini della
variante allo strumento urbanistico generale vigente
(P.F.) ed a quello adottato (P.R.G.) del Comune di
Acquarica del Capo, l’”Accordo di Programma” per
la realizzazione di un insediamento produttivo di
tipo artigianale da parte della ditta “Palese Giu-
seppe”, sottoscritto in data 3/4/2001 dalla Regione
Puglia e dal Comune di Acquarica del Capo (LE) in
attuazione della L.R. n° 34 del 19 dicembre 1994 e
successive modifiche ed integrazioni.

Il presente Decreto ha rilevanza esclusivamente ai
fini urbanistici, non comporta oneri finanziari a carico
del bilancio regionale e si intenderà caducato di diritto
e conseguentemente, posto nel nulla, qualora l’inter-
vento non sia realizzato a qualsiasi titolo e ragione,
riacquistando le aree interessate la originaria destina-
zione prevista nel vigente strumento urbanistico gene-
rale (P. di F.).

Lo stesso Decreto non è soggetto a controllo ai
sensi della legge n° 127/97, sarà inserito nella raccolta
ufficiale dei Decreti del Presidente della Regione e
sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi del comma a) del-
l’art.6 della L.R. del 12 aprile 1993, n° 13.

Bari, lì 10 ottobre 2001

L’Assessore Il Presidente della
Edilizia Residenziale Pubblica Regione Puglia
Urbanistica – Assetto del Territorio Dott. Raffaele Fitto
Dott. Enrico Santaniello

________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 17 ottobre 2001, n. 535

Approvazione Accordo di Programma sottoscritto
in data 13.07.2001 tra Regione Puglia ed il Comune
di Manfredonia ai sensi della l.r. n. 34/94 e succ.
mod. e integr. e del D.lgs n. 267/2000 per la realiz-
zazione di un complesso alberghiero denominato
“Hotel Quitradamo” in l.tà “Borgo San Salvatore.
Contrada Chiesa” da parte della Ditta: Quitadamo
Gioia Maria.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

CONSIDERATO che in attuazione delle l.r. 19
dicembre 1994 n° 34 e s.m. ed integr. E dell’art. 34 del
D.lgs n. 267/2000, in data 13 luglio 2001 è stato sotto-
scritto dalla Regione Puglia e dal Comune di MAN-
DREDONIA apposito “Accordo di Programma”,
autorizzato dalla Giunta Regionale con deliberazione
n° 834 del 26 giugno 2001 per la realizzazione di un
complesso alberghiero denominato “Hotel Quita-
damo” in l.tà “Borgo San Salvatore, contrada Chiesa”,
in variante allo strumento urbanistico vigente;

VISTA la deliberazione n° 53 del 08 agosto 2001,
con la quale il Consiglio Comunale di MANDRE-
DONIA ha ratificato, ai sensi del V comma dell’art.
34 del Dlgs n. 267/2000, il suddetto “Accordo di Pro-
gramma”;

CONSIDERATO che in conformità alle condizioni
di cui al richiamato Accordo di Programma, all’atto
del rilascio della concessione edilizia, a cura della
ditta QUITADAMO GIOUIA MARIA, al Comune di
MANDREDONIA, idonea e formale garanzia
(fidejussoria, ecc.) sui livelli occupazionali previsti e
sulla destinazione d’uso che dovranno essere mante-
nuti per un periodo non inferiore a cinque anni;

VISTO il IV comma dell’art. 34 del D.lgs n.
267/2000 il quale prevede l’approvazione dell’Ac-
cordo di Programma da parte del Presidente della
Giunta Regionale determinando, in tale modo, le
eventuali e conseguenti variazioni alla strumentazione
urbanistica vigente;

DECRETA

- E’ approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.
34 del Dlgs n. 267/2000, anche ai fini della variante
allo strumento urbanistico vigente del Comune di
MANDREDONIA, l’”Accordo di Programma” per
la realizzazione di un complesso alberghiero deno-
minato “Hotel Quitradamo” in l.tà “Borgo San Sal-
vatore, contrada Chiesa” da parte della ditta QUI-
TADAMO GIOIA MARIA sottoscritto in data 13
luglio 2001 dalla Regione Puglia e dal Comune di
MANDREDONIA in attuazione della l.r. n° 34 del
19 dicembre 1994 e successive modifiche ed inte-
grazioni.

Il presente Decreto ha rilevanza esclusivamente ai
fini urbanistici, non comporta oneri finanziari a carico
del bilancio regionale e si intenderà caducato di diritto
e conseguentemente, posto nel nulla, qualora l’inter-
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vento non sia realizzato a qualsiasi titolo e ragione,
riacquistando le aree interessate la originaria destina-
zione prevista nel vigente strumento urbanistico.

Lo stesso Decreto non è soggetto a controllo ai
sensi della legge n° 127/97, sarà inserito nella raccolta
ufficiale dei Decreti del Presidente della Regione e
sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi del comma a) del-
l’art. 6 della l.r. del 12 aprile 1993, n° 13.

Bari, lì 10 ottobre 2001

L’Assessore Il Presidente della
Edilizia Residenziale Pubblica Regione Puglia
Urbanistica – Assetto del Territorio Dott. Raffaele Fitto
Dott. Enrico Santaniello

________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE ISPETTO-
RATO FORESTE 13 settembre 2001, n. 38

P.O.R. Puglia 2000-2006 - misura 1.7 - biennio
2000/2001 - riparto risorse finanziarie per le azioni
di intervento.

Il giorno 13/9/2001 in Bari, nella sede dell’Ispetto-
rato Regionale delle Foreste, via Gobetti, n. 26;

IL DIRIGENTE DELL’ISPETTORATO

VISTE le proprie determinazioni nn. 23, 24, 25, 26,
27 e 28, entrambe del 17 agosto 2001, pubblicate sul
B.U.R.P. n. 135 del 5 settembre 2001, con le quali
venivano approvati i Bandi per la presentazione delle
domande relative alle azioni A), B), C), D), E) e F)
della misura 1.7 - Asse I Risorse naturali del P.O.R.
Puglia 2000 / 2006;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
2022 del 28 dicembre 2000, con la quale venivano
programmate, tra le altre, le risorse finanziarie della
misura 1.7 per il biennio 2000/2001, per l’importo
complessivo, quale spesa pubblica, di £.
9.209.279.629 pari a 4.756.196 Euro;

RITENUTO che è necessario stimare e quantificare
lo stanziamento da assegnare ad ogni singola azione
per il biennio in oggetto, secondo le valutazioni indi-
cate dall’ufficio di questo Ispettorato. riservandosi di
apportare eventuali modifiche a seguito delle possibili
economie rivenienti dalla carenza di domande per il
finanziamento;

CONSIDERATO, pertanto, che necessita appro-
vare il riparto delle programmate risorse finanziarie
della misura 1.7 per il biennio 2000/2001 così come
viene riportato nell’allegata tabella A), che fa parte
integrante del presente provvedimento, e pubblicare lo
stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

Adempimenti contabili ai sensi della L.R. n. 17/77
e successive modifiche ed integrazioni

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo-quantitativo di entrata o di spesa né a
carico del bilancio regionale né, per quanto risulta
dagli atti d’Ufficio, a carico degli Enti per i cui debiti
i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione ed è
escluso ogni ulteriore onere rispetto a quelli già auto-
rizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale;

VISTO il D.Lvo n. 29/93, la Legge Regionale n.
7/97, nonché la deliberazione di G.R. n. 3261/98 che
detta le direttive per la gestione amministrativa da
parte dei Dirigenti regionali;

tutto ciò premesso

DETERMINA

- di approvare il riparto, per ogni singola azione, delle
programmate risorse finanziarie della misura 1.7 per
il biennio 2000/2001 così come viene riportato nel-
l’allegata tabella A), che fa parte integrante del pre-
sente provvedimento;

- di riservarsi eventuali ed opportune modifiche degli
importi indicati a seguito delle possibili economie
rivenienti dalla carenza di domande per il finanzia-
mento;

- di provvedere all’invio del presente atto al Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia per la pubblica-
zione integrale dello stesso;

- di dichiarare che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi della legge 127/97 e
pertanto è atto esecutivo;

- di autorizzare l’affissione del presente atto all’Albo
dell’Ispettorato nel rispetto della normativa vigente
in materia.

Il Dirigente dell’Ispettorato
Dr. Domenico Ragno
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
SANITA’ 8 ottobre 2001, n. 427

D.P.R. 28 luglio 2000, n. 272. Graduatoria unica
regionale di medicina pediatrica valevole per
l’anno 2001. Approvazione in via definitiva.

IL DIRIGENTE DI SETTORE

Visto il D.Lgs. 3 Febbraio 1993 n. 29;

Visto il D.Lgs. 31 Marzo 1998 n. 80;

Vista la Legge Regionale 24 Marzo 1974 n. 18;

Vista la Legge Regionale 4 Febbraio 1997 n. 7;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28
Luglio 1998 n. 3261 e successive integrazioni;

In Bari presso la sede del Settore Sanità, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio n. 16, riceve dal
Dirigente della struttura la seguente relazione:

L’Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei
rapporti con i medici specialisti pediatri di libera
scelta ex D.P.R. 28 luglio 2000 n. 272, all’art. 2
dispone che le Regioni provvedono alla formazione di
una graduatoria unica regionale finalizzata agli inca-
richi di espletamento delle attività di medicina pedia-
trica; la graduatoria è formulata per titoli da valere per
un anno.

Per la Regione Puglia in esecuzione del predetto
accordo, con determinazione dirigenziale n. 341 del 3
luglio 2001 il Settore Sanità ha predisposto la gradua-
toria unica per l’anno 2001; tale graduatoria risulta
debitamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione n. 112 del 26 luglio 2001.

Ai sensi dell’art. 2, comma 7, del richiamato D.P.R.
n. 272/2000 “entro 30 giorni dalla pubblicazione, i
pediatri interessati possono presentare all’Ammini-
strazione regionale motivata istanza di riesame della
loro posizione in graduatoria”.

Con riferimento alle istanze prodotte nei termini, in
sede di istruttoria, si è convenuto il riesame della posi-
zione in graduatoria nei confronti di cinque medici,
rideterminandosi il punteggio finale:
- Dott.ssa CAMPIONE Camilla

rideterminazione del punteggio 15,00
- Dott.ssa FRAU Stefania 

rideterminazione del punteggio 9,00

- Dott.ssa LATERZA Claudia 
rideterminazione del punteggio 9,80

- Dott.ssa RANA Silvia 
rideterminazione del punteggio 6,70

- Dott.ssa SANVITO Claudia 
rideterminazione del punteggio 8,50

L’Ufficio interessato alla redazione e gestione delle
graduatorie, ha riscontrato, nel controllo di ciascuna
posizione dei medici inserito nella graduatoria provvi-
soria di che trattasi, meri errori materiali dovuti a:
1. Valutazione di periodi di servizio svolti in strutture

sanitarie pubbliche, prima della specializzazione
in pediatria;

2. Valutazione di periodi di sostituzione in medicina
pediatrica svolti prima della specializzazione in
pediatria;

3. Valutazione di alcuni periodi di servizi svolti in
contemporaneità;

4. Calcoli matematici non corretti.

Di conseguenza, in autotutela è stato necessario
rideterminare il punteggio per tutti i medici per i quali
risultano inesattezze.

Sezione Contabile:
Adempimenti di cui alla l.r. n. 17/77 e successive

modifiche ed integrazioni.
Il presente provvedimento non comporta alcun

mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa ne a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per cui i debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione.

Il Responsabile del Procedimento
Rosa Lapomarda

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
DEL SETTORE SANITA’

- sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, letta la proposta formulata dal Dirigente
della struttura;

- vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente della struttura;

- richiamato, in particolare il disposto dell’art. 6 della
L.R. 4 febbraio 1997 n. 7 in materia di modalità di
esercizio della funzione dirigenziale;
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DETERMINA

1. Di modificare, per le considerazioni riportate in
narrativa, la graduatoria unica regionale di medi-
cina pediatrica, per l’anno 2001, come disposto ex
art. 2, comma 6, del D.P.R. del 28 luglio 2000, n.
272, con determinazione dirigenziale n. 341 del
03.07.2001, per effetto della intervenuta rettifica
del punteggio complessivo conseguito dai sottori-
portati medici ricorrenti;

- Dott.ssa CAMPIONE Camilla 
rideterminazione del punteggio 15,00

- Dott.ssa FRAU Stefania 
rideterminazione del punteggio 9,00

- Dott.ssa LATERZA Claudia 
rideterminazione del punteggio 9,80

- Dott.ssa RANA Silvia 
rideterminazione del punteggio 6,70

- Dott.ssa SANVITO Claudia 
rideterminazione del punteggio 8,50

2. di modificare, altresì, la graduatoria unica regio-
nale di medicina pediatrica, per l’anno 2001, come
disposta con determinazione dirigenziale n. 341
del 03.07.2001 per effetto di:
- non dovuta valutazione di periodi di servizio in

strutture sanitarie pubbliche svolti prima della
specializzazione in pediatria (vedi art. 3 - Titoli
di servizio, lettera f) del DPR n. 272/2000);

- non dovuta valutazione di sostituzioni di medici
pediatri, svolti prima della specializzazione in
pediatria;

- non dovuta valutazione di servizi svolti in con-
temporaneità;

- calcoli matematici errati.
Di conseguenza, in autotutela, è necessario rideter-
minare il punteggio in diminuzione O in aumento,
per tutti i medici per i quali risultano inesattezze e
precisamente nei confronti dei seguenti nomina-
tivi: ANNICCHIARICO Agata, ANTONINI
Monica, APOLLONIO Giovanni, BALDAS-
SARRE Ernesto, BARCAGLIONI Patrizia,
BAVARO Maria Stefania, BENEDUCE Maria
Rosaria, BIANCO Rosanna, BRUNI Michele,
CALA’ Angela, CALDERONI Grazia, CALZA-
RETTI Rocco, CAMMISA Maria, CAPODIECI
Cosima, CAPUTO Margherita, CARACCIOLO
Luigi Antonio, CARDINALE Giuliana, CARDI-
NALE Fabio, CARELlA Giuseppe, CAZZATO
Salvatore, CELLA Adolfo, CENTRELLI Paola,
CHIRIANNI Monica, CIALDELLA Pietro,
CIANCIO Serafino, CIMMARUTA Ersilia, CIM-

MINELLI Lina, DE FRANCISCIS Maria Grazia,
DE LEONARDIS Francesco, DI MURI Elisa-
betta, DIAFERIA Paolo, FANELLI Antonio,
FERRANTE Pasquale, FILANNINO Grazia,
FORLEO Oronzo, FORNARO Ciro, FRANCO
Antonio, FRANCO Maria Antonietta, FRISENNA
Michele, GAGGIANO Santina, GALLO Luigi,
GENTILE Vita, GRECO Anna Maria, GRECO
MIANI Antonio, IMPAGNATIELLO Rosetta,
LABELLARTE Anna M. LABRIOLA Pietro,
LEONETTI Nunzia, LIUZI Stefano, LOBASSO
Rosanna, LONGO Nicola, MACRI’ Antonia,
MAIORANO Anna Pasqua, MALERBA Loreta,
MARTINA Maristella, MASTRACCHIO Norma,
MERICO Giuseppe, MICELLO Vincenzo,
MINERBA Vincenzo, MINERVINI Benedetta,
MITOLO Marinella, MONTANARO Domenica,
MORAMARCO Maria G., MORCIANO Luigia,
NAPOLI Antonino, NARDELLA Donato,
NOBILE Elena, PACE Domenico, PALMA
Antonio, PECCARISI Lucia G., PENNETTA Giu-
seppina, PEPE Filomena M. R., PIEMONTESE
Raffaele, PISAPIA Daniela, PISCONTI Cosimo
Lucio, ROCCO Claudia E., RUSSO Giuseppe,
SALERNO Rosa, SANCESARIO Emilio,
SIMEONE Giovanni, SIMONE Ippazio, SQUIC-
CIARINI Enrica, STASOLLA Angelo, STRA-
MAGLIA Rosa, TANZARELLA Caterina, TAR-
RICONE Maria P., TORNESELLO Assunta,
TORRENTE Patrizia, TRENTADUE Fausta,
VACCA Paola, VALENTINO Maria F.,
VENAFRA Rita, VERNAGLIONE Valeria, VIN-
CENTI Lucia, ZICOLELLA Angela, ZIGANTE
Mariolina;

3. di approvare, in conseguenza, ai sensi dell’art. 2,
comma 8 del richiamato D.P.R. 28 luglio 2000 n.
272, la graduatoria unica regionale definitiva per le
attività di medicina pediatrica, valevole per l’anno
2001, così come risulta dall’allegato elenco A)
composto di n. 9 pagine contenente n. 208 nomi-
nativi di medici, che costituisce parte integrante e
sostanziale del presente atto;

4. di procedere alla pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione,
ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art.
2 del richiamato D.P.R. n. 272/2000.

Il Dirigente Responsabile di Settore
Dott. Carlo Di Cillo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
SANITA’ 8 ottobre 2001, n. 428

D.P.R. 22 luglio 1996, n. 484. Graduatoria unica
regionale di medicina generale per l’anno 2000.
Rettifica della determinazione dirigenziale 28
giugno 2001, n. 321.

IL DIRIGENTE DL SETTORE

Visto il D.Lgs. 3 Febbraio 1993 n. 29;

Visto il D.Lgs. 31 Marzo 1998 n. 80;

Vista la Legge Regionale 24 Marzo 1974 n. 18;

Vista la Legge Regionale 4 Febbraio 1997 n. 7;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28
Luglio 1998 n. 3261 e successive integrazioni;

L’accordo collettivo nazionale per la disciplina dei
rapporti con i medici di medicina generale ex DPR 22
luglio 1966, n. 484, all’art. 2 dispone che le Regioni
provvedono alla formazione di una graduatoria unica
regionale finalizzata agli incarichi di espletamento
delle attività di medicina generale; la graduatoria è
formulata per titoli da valere per un anno.

Per la Regione Puglia, in esecuzione del predetto
accordo, con determinazione dirigenziale n. 211 del
23 aprile 2001 il Settore Sanità ha predisposto la gra-
duatoria unica per l’anno 2000 in via definitiva, modi-
ficata ed integrata con determinazione dirigenziale n.
321 del 28 giugno 2001 e pubblicata sul BURP n. 102
del 12.07.2001.

Poiché, per mero errore materiale:
1) al Dott. REFOLO Vincenzo nato il 12.08.1962, è

stato attribuito il punteggio di 12,00, anziché 14,90
effettivamente spettante per servizi dichiarati e
documentati, è necessario provvedere alla rettifica
inserendo il Dott. Refolo al n. 850 ter nella gradua-
toria di che trattasi;

2) alla Dr.ssa SPINELLI Antonia, nata l’11.06.1968,
è stato attribuito il punteggio di 1,00, anziché 1,90
effettivamente spettante per titolo di studio e di
servizi dichiarati in domanda, è necessario provve-
dere alla rettifica, inserendo la Dr.ssa Spinelli al n.
2393 bis.

Risultano pervenute, infatti a questo Assessorato,

due istanze legali che richiedono, per nome e per
conto dei su citati medici, la rettifica del punteggio
nella graduatoria definitiva 2000.

Sezione Contabile:
ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. N. 17/77 E

SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per cui i debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione.

Il Responsabile del Procedimento
Rag. Rosa Lapomarda

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
DEL SETTORE SANITA’

- sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, letta la proposta formulata dal Dirigente
dell’Ufficio interessato;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal Diri-
gente dell’Ufficio;

- richiamato, in particolare il disposto dell’art. 6 della
L.R. 4 febbraio 1997 n. 7 in materia di modalità di
esercizio della funzione dirigenziale;

DETERMINA

1) di rettificare, per le motivazioni riportate in narra-
tiva, la determinazione dirigenziale n. 321 del 28
giugno 2001, concernente la rettifica ed integra-
zione della determinazione dirigenziale n. 211 del
23.04.2001, provvedendo a modificare la posi-
zione precedentemente attribuita a:
- Dr. REFOLO Vincenzo, inserendolo al n. 850

ter con punti 14,90;
- Dr.ssa SPINELLI Antonia, inserendola al n.

2383 bis con punti 1,90;

2) di procedere alla pubblicazione del presente prov-
vedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal-
l’art.2 del DPR n. 484/96;

3) di dichiarare che il presente atto non è soggetto a
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controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della
legge 15.05.2997, n. 127.

Il Dirigente Responsabile di Settore
Dott. Carlo Di Cillo

________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
SS.SS. 2 ottobre 2001, n. 199

Legge regionale 11 febbraio 1999, n. 10 - art. 8 -
interventi in favore dell’infanzia e dell’adole-
scenza. Comune capofila di Calmiera - Piano trien-
nale dell’ambito territoriale della Provincia di
Lecce - 3° anno - Approvazione e finanziamento
progetto denominato “Area Sostegno alla Genito-
rialità - Centri Crescinsieme” Esercizio finanziario
2001 - cap. 786000 - Residui di stanziamento 1999.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 2 ottobre 2001, in Bari, nella sede del Set-
tore:

- visto il D.Lgs. 3 febbraio 1993, n. 29 - art. 3, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale con-
cernente la separazione delle attività di direzione
politica da quelle di gestione amministrativa appro-
vata con deliberazione 28 luglio 1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione della Giunta Regionale
31 luglio 1998, n. 3698 di nomina del Dirigente del
Settore Servizi Sociali previsto dalla l.r. n. 18/74 e
successive modifiche;

- richiamate le disposizioni di cui all’atto dirigenziale
n. 002 del 20/08/1998 e successive integrazioni;

- vista la legge regionale 11 febbraio 1999 n. 10;

- viste le modalità, i criteri e le linee d’indirizzo per
l’intervento regionale, approvate con deliberazione
di Giunta Regionale 15 aprile 1999 n. 314;

- vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 395 del
28 marzo 2000 di attribuzione agli ambiti provin-

ciali ex l.r. n. 10/99 delle risorse relative alla terza
annualità del piano territoriale degli interventi;

- considerato che le richiamate disposizioni preve-
dono che i progetti dei Comuni sono approvati e
finanziati con atti dirigenziali;

- viste le risultanze del procedimento amministrativo
concernente l’approvazione del progetto presentato
dal Comune di Calimera, capofila dei Comuni asso-
ciati di Vernole, Castrì, Caprarica, Sternatia, Marti-
gnano, Soleto, Zollino, Melendugno, Carpignano,
Martano, Corigliano d’Otranto, Castrignano dei
Greci, Melpignano denominato “Area sostegno alla
genitorialità - Centri Crescinsieme”, relativo al
terzo anno del piano territoriale triennale della Pro-
vincia di Lecce, trasmesso ai sensi dell’art. 7 della
l.r. n. 10/99 dall’arnministrazione provinciale di
Lecce, ai fini del finanziamento dell’importo di £.
116.280.000=, tenuto conto della quota di cofinan-
ziamento a carico dei Comuni associati attribuibile
al progetto del terzo anno;

- richiamata la deliberazione della Giunta Regionale
n. 1504 del 19 novembre 1999 di approvazione del
piano triennale d’intervento dell’ambito territoriale
della provincia di Lecce;

- acquisito il parere della Commissione Consultiva
per i problemi dei minori, ai sensi dell’art. 8 -
comma 5 - della l.r. n. 10/99;

- richiamati gli atti dirigenziali n. 466 del 14/12/99 e
n. 144 del 23/7/01 relativi all’approvazione e al
finanziamento per l’importo di £. 30.893.000= e di
£. 116.072.000= della prima e seconda annualità del
medesimo progetto;

- dato atto che il presente provvedimento comporta
l’adempimento contabile, di cui alla l.r. n. 17/77 e
successive modifiche ed integrazioni, di liquida-
zione e di pagamento al Comune di Calimera
(codice fiscale 93000030754) della somma di £.
116.280.000= a parziale discarico dell’impegno
assunto con deliberazione della Giunta Regionale
del 28 marzo 2000 n. 395 sul cap. 786000 - fondi
statali a destinazione vincolata - bilancio di previ-
sione 2001 - residui di stanziamento 1999;

- rilevato che allo stato degli atti non risultano prov-
vedimenti esecutivi e/o pignoramenti disposti dal-
l’Autorità giudiziaria a carico del beneficiario per
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cui si ritiene che la somma posta in liquidazione con
il presente provvedimento costituisce credito certo,
esigibile e liquidabile:

DETERMINA

1. di approvare, ai sensi dell’art. 8 comma 5 della l.r.
Il febbraio 1999 n. 10, la terza annualità del pro-
getto denominato “ Area sostegno alla genitorialità
- Centri Crescinsieme” presentato dal Comune di
Calimera, capofila dei comuni associati di Ver-
nole, Castrì, Caprarica, Sternatia, Martignano,
Soleto, Zollino, Melendugno, Carpignano, Mar-
tano, Corigliano d’Otranto, Castrignano dei Greci,
Melpignano relativo al piano triennale dell’ambito
territoriale della provincia di Lecce;

2. di finanziare il predetto progetto per l’importo di £.
116.280.000= nell’ambito delle risorse finanziarie
assegnate alla Regione Puglia ai sensi della legge
28 agosto 1997, n. 285 e nei limiti della quota attri-
buita dalla Giunta Regionale con deliberazione 28
marzo 2000 n.395 all’ambito territoriale della pro-
vincia di Lecce;

3. di liquidare e contestualmente pagare al Comune
di Calimera, la somma di £. 116.280.000 a parziale
discarico dell’impegno assunto con deliberazione
della Giunta Regionale 28 marzo 2000 n. 395 -
cap. 786000 - fondi vincolati - esercizio finan-
ziario 2001 - residui di stanziamento 1999;

4. di autorizzare il Settore Ragioneria all’emissione
del conseguente mandato di pagamento;

5. di disporre, in conformità a quanto stabilito dalla
Giunta Regionale con deliberazione 15 aprile
1999, n. 314, la pubblicazione del presente prov-
vedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

6. di dare atto che l’ente destinatario del presente
provvedimento rientra nella tabella A allegata alla
legge 29 ottobre 1984, n. 720 “Istituzione del
sistema di tesoreria unica per enti ed organizza-
zioni pubbliche” e successive modifiche ed inte-
grazioni;

7. di dare atto che avverso il presente provvedimento
è consentito il ricorso al TAR di Puglia entro ses-
santa giorni dalla data di pubblicazione nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto sono
demandati all’Ufficio Minori del Settore.

Il presente atto composto di 4 pagine, redatto in
duplice esemplare, è immediatamente esecutivo e non
è soggetto a controllo ai sensi dell’art. 17 - comma 32
- della legge 15 aggio 1997, n. 127.

Di Carlo

________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
SS.SS. 8 ottobre 2001, n. 204

L.R. 4.7.74 n. 22 - IPAB O.P. Beneficio “Madonna
delle Grazie” con sede in Soleto. Determinazione
indennità di carica Commissario Straordinario.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 8 ottobre 2001, in Bari, nella sede del Set-
tore:

- visto il D.Lgs. 3 febbraio 1993, n. 29 - art. 3, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale con-
cernente la separazione delle attività di direzione
politica da’quelle di gestione amministrativa appro-
vata con deliberazione 28 luglio 1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta Regionale n.
3698 del 31 luglio 1998 di nomina del Dirigente del
Settore Servizi Sociali previsto dalla l.r. n. 18/74 e
successive modifiche ed integrazioni;

- viste le risultanze del procedimento amministrativo
avviato su istanza di parte concernente la richiesta
di determinazione dell’indennità di carica del Com-
missario Straordinario dell’IPAB O.P. Beneficio
“Madonna delle Grazie” con sede in Soleto;

- valutata e condivisa la proposta del responsabile del
procedimento amministrativo di determinare l’in-
dennità di carica nella misura di £. 1.000.000 (unmi-
lione) lorde mensili trattandosi di ente qualificabile
di grande dimensione;

- vista la deliberazione n. 9371 del 30.12.1994, esecu-
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tiva, con la quale la Giunta Regionale ha definito
l’orientamento di massima per la determinazione
dell’indennità di carica ai Commissari Straordinari
sulla base della dimensione dell’Ente (situazione
patrimoniale, situazione finanziaria risultante dal
bilancio consuntivo e preventivo, capacità ricettiva,
numero degli assistiti nell’ultimo biennio, numero
del personale i servizio) e dell’entità dei compiti
specifici eventualmente affidati al Commissari
Straordinario che possono comportare un partico-
lare impegno, determinando l’indennità massima di
£. 500.000 lorde mensili per i Commissari di Enti di
piccola dimensione, £. 800.000 per Enti di media
dimensione e £. 1.200.000 per Enti di grande dimen-
sione;

- visto il parere, comunicato con nota n. 151/AA.GG.
del 10.9.2001, pervenuto in data 27.9.2001, dalla
Sezione Provinciale di Controllo di Lecce espresso
ai sensi dell’art. 90 del R.D. n. 99/81;

- vista la legge 17.7.1890 n. 6972 applicabile nei
limiti di cui all’art. 21 del decreto legislativo 4
maggio 2001, n. 207;

- visto il R.D. 5.2.1891 n. 99;

- visto il D.P.R.15.1.72 n. 9;

- vista la L.R. 4.7.74 n. 22;

DETERMINA

1. L’indennità di carica spettante al Commissario
Straordinario dell’IPAB O.P. Beneficio “Madonna
delle Grazie” con sede in Soleto è determinata
nella misura di £. 1.000.000 (unmilione) lorde
mensili, con decorrenza dalla data del suo insedia-
mento, oltre il rimborso delle spese effettivamente
sostenute nell’espletamento del mandato se ed in
quanto dovute per legge.

2. Di dare atto che la spesa riveniente dal presente
provvedimento è ad esclusivo carico dell’IPAB
O.P. Beneficio “Madonna delle Grazie” con sede
in Soleto, ai sensi dell’ultimo comma dell’art. 48
della legge 17.7.1890, n. 6972.

3. Di disporre, ai sensi dell’art. 6 lettera i) della L.R.
12.4.1994 n. 13 la pubblicazione del presente
provvedimento nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto sono
demandati all’Ufficio II.PP.A.B. del Settore.

Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla
data di notifica.

Il presente atto. redatto in duplice esemplare si
compone di numero quattro pagine, è immediata-
mente esecutivo, non è soggetto a controllo ai sensi
dell’art. 17 - comma 32 - della legge 15 maggio 1997,
n. 127, e non comporta gli adempimenti contabili di
cui ai commi 1 e 3 dell’art. 63 della l.r. n. 17/77 non
derivando dal medesimo alcun mutamento qualitativo
o quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti
i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione.

Il Commissario Straordinario dell’IPAB è incari-
cato dell’esecuzione del presente provvedimento.

Di Carlo

________________________

DECRETO DEL COMMISSARIO DELEGATO
EMERGENZA AMBIENTALE 2 ottobre 2001, n. 110

POR Puglia 2000-2006 Misura 1.1 Azione 3a “rea-
lizzazione e adeguamento degli impianti di tratta-
mento e di depurazione delle acque reflue urbane”.
Interventi ammessi a finanziamento per il biennio
2000-2001.

IL COMMISSARIO DELEGATO

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 16/6/2000 che, a norma dell’art. 5,
comma 1, della legge 24/2/1992 n.225, proroga fino al
31 dicembre 2001 lo stato di emergenza socio-econo-
mico-ambientale nella Regione Puglia, dichiarato con
D.P.C.M. 8/11/1994 e, successivamente, più volte
prorogato;

VISTE le Ordinanze del Presidente del Consiglio
dei Ministri n. 2450/96, n. 255/97, n. 2776/98, n.
2985/99, n. 3045/2000 e n. 3077/2000 con le quali
sono stati definiti i compiti del Commissario Delegato
per l’emergenza in Puglia;

VISTA la L.R. n. 13 del 25 settembre 2000 che ha
disciplinato le modalità e le procedure per l’attuazione
del Programma Operativo della Regione Puglia 2000-

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 157 del 25-10-2001 8867



2006 - già approvato con Decisione della Commis-
sione U.E. n. C(2000) 2349 dell’8.08.2000 - e ha asse-
gnato, alla Giunta Regionale, la competenza di appro-
vare, con propria deliberazione, lo stesso Piano Ope-
rativo;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
1697 dell’11.12.2000, con cui è stato approvato il
“Complemento di Programmazione” del POR Puglia
2000-2006 contenente - tra l’altro – nella Misura 1.1,
relativa agli interventi di adeguamento e completa-
mento degli schemi idrici e delle relative reti infra-
strutturali - l’Azione 3a, concernente gli interventi per
la realizzazione e l’adeguamento di impianti di tratta-
mento e depurazione delle acque reflue urbane;

VISTA la deliberazione di G.R. n. 7 del
23.01.2001, con la quale sono state approvate le
modalità di presentazione delle istanze per l’ammis-
sione a finanziamento di proposte di intervento rela-
tive all’Asse 1 - Risorse Naturali, Misura 1.1 - Azione
3a, concernenti oltre agli interventi di cui all’Accordo
di Programma Quadro ai sensi della Legge 662/1996 e
a quelli di cui al Piano Straordinario ai sensi della L.
135/1997, anche gli interventi programmati nell’am-
bito della emergenza ambientale di cui all’O.P.C.M.
n. 3077 del 4/08/2000;

CONSIDERATO che la citata deliberazione di
G.R. n. 7/2001, unitamente al “Complemento di Pro-
grammazione” in riferimento, è stata pubblicata sul
B.U.R.P. n. 30, supplemento del 16 febbraio 2001;

VISTO il proprio Decreto n. 67/CD/A del 15
giugno 2001, pubblicato sul B.U.R.P. n. 95 del 2
luglio 2001, con cui si è provveduto alla formulazione
della prima graduatoria relativa agli “interventi di ade-
guamento degli impianti di depurazione esistenti e
relative opere di scarico”, nonché di quella riferita agli

“interventi per la realizzazione di nuovi impianti di
depurazione e relative opere di scarico”, compresi
nella Misura 1.1., Azione 3a;

VISTO il successivo proprio Decreto n. 86/CD/A
del 10 agosto 2001, pubblicato sul B.U.R.P. n. 131 del
30 agosto 2001, con cui è stata approvata la gradua-
toria definitiva dei citati interventi;

VISTA la nota prot. n. 9625 dell’11.09.200, con la
quale il Responsabile della Misura 1.1 ha trasmesso
l’analitico prospetto delle somme iscritte nel bilancio
regionale per il triennio 2000-2002 ed ha indicato gli
interventi ammessi a finanziamento;

RITENUTO, pertanto, di dover prendere atto di
tutto quanto sopra riportato e di individuare gli inter-
venti ammessi a finanziamento;

CON I POTERI conferiti dall’Ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri più volte citata, n.
3077 del 4 agosto 2000;

DECRETA

1) DI DARE ATTO, per le motivazioni in premessa
indicate e che qui si intendono integralmente e
sostanzialmente riportate, che gli interventi
ammessi a finanziamento, relativi all’Asse 1 -
Risorse Naturali, Misura 1.1 - Azione 3a, del
“Complemento di Programmazione” del POR
Puglia 2000-2006 riferiti alla realizzazione e all’a-
deguamento di impianti di trattamento e depura-
zione delle acque reflue urbane, sono tutti quelli
inseriti nella graduatoria definitiva approvata con
decreto n. 86/CD/A del 10.08.2001 pubblicato sul
B.U.R.P. n. 131 del 30.08.2001, per un importo
complessivo di £. 122.057.939.000= così come di
seguito meglio specificati:
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2) DI DARE ATTO che con successivi e separati
provvedimenti si procederà a disporre, nei pre-
scritti termini, la concessione dei finanziamenti a
favore dei soggetti attuatori interessati;

3) DI DISPORRE la pubblicazione del presente
decreto sul B.U.R. della Regione Puglia.

Il Commissario Delegato
Raffaele Fitto

________________________

DECRETO DEL COMMISSARIO DELEGATO
EMERGENZA AMBIENTALE 2 ottobre 2001, n. 111

POR Puglia 2000-2006 Misura 1.1 Azione 4a “rea-
lizzazione, ampliamento e risanamento di reti di
fognatura nera in agglomerati esistenti”. Inter-
venti ammessi a finanziamento per il biennio 2000-
2001.

IL COMMISSARIO DELEGATO

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 16/6/2000 che, a norma dell’art. 5,
comma 1, della legge 24/2/1992 n.225, proroga fino al
31 dicembre 2001 lo stato di emergenza socio-econo-
mico-ambientale nella Regione Puglia, dichiarato con
D.P.C.M. 8/11/1994 e, successivamente, più volte
prorogato;

VISTE le Ordinanze del Presidente del Consiglio
dei Ministri n. 2450/96, n. 255/97, n. 2776/98, n.
2985/99, n. 3045/2000 e n. 3077/2000 con le quali
sono stati definiti i compiti del Commissario Delegato
per l’emergenza in Puglia;

VISTA la L.R. n. 13 del 25 settembre 2000 che ha
disciplinato le modalità e le procedure per l’attuazione
del Programma Operativo della Regione Puglia 2000-
2006 - già approvato con Decisione della Commis-
sione U.E. n. C(2000) 2349 dell’8.08.2000 - e ha asse-
gnato, alla Giunta Regionale, la competenza di appro-
vare, con propria deliberazione, lo stesso Piano Ope-
rativo;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
1697 dell’11.12.2000, con cui è stato approvato il
“Complemento di Programmazione” del POR Puglia
2000-2006 contenente - tra l’altro – nella Misura 1.1,

relativa agli interventi di adeguamento e completa-
mento degli schemi idrici e delle relative reti infra-
strutturali, l’Azione 4a, concernente la realizzazione,
l’ampliamento e il risanamento di reti di fognatura
nera in agglomerati esistenti;

VISTA la deliberazione di G.R. n. 7 del
23.01.2001, con la quale sono state approvate le
modalità di presentazione delle istanze per l’ammis-
sione a finanziamento di proposte di intervento rela-
tive all’Asse 1 - Risorse Naturali, Misura 1.1- Azione
4a, concernenti oltre agli interventi di cui all’Accordo
di Programma Quadro ai sensi della Legge 662/1996 e
a quelli di cui al Piano Straordinario ai sensi della L.
135/1997, anche gli interventi programmati nell’am-
bito della emergenza ambientale di cui all’O.P.C.M.
n. 3077 del 4/08/2000;

CONSIDERATO che la citata deliberazione di
G.R. n. 7/2001, unitamente al “Complemento di Pro-
grammazione” in riferimento, è stata pubblicata sul
B.U.R.P. n. 30, supplemento del 16 febbraio 2001;

VISTO il proprio Decreto n. 68/CD/A del 15
giugno 2001, pubblicato sul B.U.R.P. n. 95 del 2
luglio 2001, con cui si è provveduto alla formulazione
della prima graduatoria relativa agli “interventi di rea-
lizzazione e ampliamento di reti di fognatura nera”,
nonché di quella riferita agli “interventi di risana-
mento di reti “, compresi nell’Azione 4a della Misura
1.1.;

VISTO il successivo proprio Decreto n. 87/CD/A
del 10 agosto 2001, pubblicato sul B.U.R.P. n. 131 del
30 agosto 2001 e ripubblicato per l’ “errata corrige” in
data 13 settembre 2001 sul B.U.R.P. n. 140, con cui è
stata approvata la graduatoria definitiva di tutti gli
interventi ritenuti ammissibili a finanziamento, di cui
n. 98 progetti concernenti la realizzazione e l’amplia-
mento delle reti e n. 36 afferenti il risanamento delle
stesse, per un importo di finanziamento ammissibile
pari, rispettivamente, a £. 214.931.304.000= e a £.
85.474.644.000=, per un intervento complessivo
necessario di risorse finanziarie di £.
300.405.948.000=;

VISTA la nota prot. n. 9625 dell’11.09.200, con la
quale il Responsabile della Misura 1.1 ha trasmesso
l’analitico prospetto delle somme iscritte, con delibe-
razione di Giunta Regionale n. 2022 del 28.12.2000,
nel bilancio regionale per il triennio 2000-2002, pari a
complessive £. 310.074.277.800= al netto delle quote
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a destinazione vincolata e a carico delle amministra-
zioni locali, ed ha indicato gli interventi ammessi a
finanziamento dell’Azione 4a con riferimento alle
prime due annualità 2000-2001, per complessive £.
102.618.244.000=, ai sensi di quanto disposto dall’art.
27, comma 10, della L.R. n. 13/2000; in particolare,
dei citati progetti, sono risultati ammessi a finanzia-
mento, per il biennio in questione, soltanto i primi 30
(trenta) della graduatoria relativa alla “realizzazione e
all’ampliamento delle reti”, per un importo di £.
71.749.200.000= e i primi 10 (dieci) della graduatoria
riferita al “risanamento delle reti”, per una somma di
£. 30.869.044.000=;

CONSIDERATO che, giusta comunicazione già
citata del Responsabile della Misura 1.1., rispetto
all’ammontare delle risorse finanziarie iscritte nel
Bilancio Regionale per il successivo esercizio 2002,
pari a £. 85.146.396.684=, rimane a disposizione delle
Azioni 3a e 4a l’ulteriore importo di £.
25.120.672.211=;

TENUTO CONTO che relativamente all’Azione
3a, con separato decreto, in corso di adozione, si dà
atto che sono ammessi a finanziamento tutti i progetti
inseriti nella graduatoria approvata con precedente
decreto n. 86 del 10.08.2001, ne consegue che l’effet-
tivo utilizzo di detta disponibilità economica per
l’anno 2002 sarà disposto con separato provvedi-
mento commissariale;

CON I POTERI conferiti dall’Ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri più volte citata, n.
3077 del 4 agosto 2000;

DECRETA

1) DI DARE ATTO, per le motivazioni in premessa
indicate e che qui si intendono integralmente e
sostanzialmente riportate, che gli interventi
ammessi a finanziamento, relativi all’Asse 1 -
Risorse Naturali, Misura 1.1 - Azione 4a - del
“Complemento di Programmazione” del POR
Puglia 2000-2006, riferiti alla realizzazione,
all’ampliamento e al risanamento di reti di fogna-
tura nera in agglomerati esistenti, di cui alla gra-
duatoria definitiva approvata con decreto n.
87/CD/A del 10.08.2001 pubblicata sul B.U.R.P.
n. 131 del 30.08.2001 e ripubblicato per “errata
corrige” in data 13 settembre 2001, sul B.U.R.P. n.
140, sono i primi 30 (trenta) di quelli inseriti nella
graduatoria relativa alla realizzazione e all’amplia-
mento delle reti, per un importo di £.
71.749.200.000= e i primi 10 (dieci) di quelli con-
tenuti nella graduatoria afferente il risanamento
delle reti, per una somma di £. 30.869.044.000=,
per un importo complessivo di £.
102.618.244.000=, così come di seguito meglio
specificati:
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2) DI DARE ATTO, altresì, che con successivi e
separati provvedimenti si procederà a disporre, nei
prescritti termini, la concessione dei finanziamenti
a favore dei soggetti attuatori interessati;

3) DI DISPORRE CHE, l’effettivo utilizzo della
residua disponibilità economica sussistente per
l’anno 2002 e messa a disposizione delle Azioni 3a
e 4a - come in narrativa specificato - nella misura
di complessive £. 25.120.676.211=, verrà disposto
con separato provvedimento commissariale;

3) DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del pre-
sente decreto sul B.U.R. della Regione Puglia.

Il Commissario Delegato
Raffaele Fitto

________________________

DECRETO DEL COMMISSARIO DELEGATO
EMERGEZA AMBIENTALE 3 ottobre 2001, n. 194

Approvazione del programma delle opere pub-
bliche da realizzarsi nella Regione Puglia a - cura
del Commissario Delegato - Presidente della
Regione Puglia e ammissione a finanziamento, a
valere sui fondi del Commissario Delegato, degli
interventi dichiarati ammissibili nel POR Puglia
2000-2006.

IL COMMISSARIO DELEGATO

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 16/6/2000 che, a norma dell’art. 5,
comma 1, della legge 24/2/1992 n. 225, proroga fino
al 31 dicembre 2001 lo stato di emergenza socio-eco-
nomico-ambientale nella Regione Puglia, dichiarato
con D.P.C.M. 8/11/1994 e, successivamente, più volte
prorogato;

VISTE le Ordinanze del Presidente del Consiglio
dei Ministri n. 2450/96, n. 255/97, n. 2776/98, n.
2985/99, n. 3045/2000 e n. 3077/2000 con le quali
sono stati definiti i compiti del Commissario Delegato
per l’emergenza in Puglia;

VISTO, in particolare, l ’art. 1, comma 1,
dell’O.P.C.M. n. 3077/2000 con il quale il Presidente
della Regione Puglia è nominato, tra l’altro, Commis-
sario Delegato in materia di tutela delle acque superfi-

ciali e dei cicli di depurazione, con l’attribuzione dei
compiti e dei poteri già conferiti al Prefetto di Bari ai
sensi dell’O.P.C.M. n. 3045/2000, subentrandogli in
tutte le attività poste in essere dalla precedente
gestione commissariale;

VISTO l’art. 5 dell’O.P.C.M. n. 3077 del 4 agosto
2000 che dispone la realizzazione degli interventi non
ancora messi in gara o appaltati alla data di pubblica-
zione della stessa ordinanza, avvenuta il 10 agosto
2000, sulla G.U. n. 186, già previsti nei programmi
approvati con i decreti commissariali n. 400/CD
dell’1.03.1995 e n. 1143/CD del 21.10.1995, utiliz-
zando, eventualmente, gli atti preliminari già appro-
vati o predisposti dal Prefetto di Bari, nella qualità di
Commissario Delegato;

VISTO il verbale datato 12 dicembre 2000, acqui-
sito agli atti dell’Ufficio del Commissario Delegato il
15.12.2000 con protocollo in arrivo n. 751/CD, con il
quale è stato formalizzato il passaggio delle consegne
di cui al mandato affidato ex O.P.C.M. n. 3077/2000 e
che analizza la situazione in dettaglio degli interventi
facenti parte dei programmi commissariali;

VISTI gli atti tecnici depositati presso l’Ufficio del
Commissario Delegato-Presidente della Regione
Puglia;

RITENUTO necessario provvedere alla ricogni-
zione dei citati interventi programmati nell’ambito
dell’emergenza ambientale e di dover procedere, con-
testualmente, all’approvazione del programma degli
interventi da realizzarsi a cura del Commissario Dele-
gato-Presidente della Regione Puglia, previa verifica
del perdurare della necessità di realizzazione degli
stessi, all’uopo eliminando le opere ritenute - allo
stato - non più necessarie;

CONSIDERATO che detta ricognizione ha deter-
minato la necessità di attuare interventi per un
impegno finanziario pari a £. 154.575.454.000=;

RILEVATO che la relativa copertura finanziaria
viene assicurata dalle risorse residue derivanti dalle
precedenti gestioni commissariali dei fondi all’uopo
stanziati dai provvedimenti che hanno statuito lo stato
d’emergenza socio-economico-ambientale nella
Regione Puglia che ammontano a £.
212.903.517.196= al netto delle economie costituitesi
per effetto dei ribassi conseguiti a seguito di appalti
delle opere pubbliche da parte del Prefetto di Bari, già
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Commissario Delegato e, tuttora, nelle disponibilità
dello stesso, pari a £.32.630.689.975=;

CONSTATATO che, conseguentemente, viene a
rideterminarsi una disponibilità residua pari a com-
plessive £.58.328.063.196= (£.212.903.517.196= - £.
154.575.454.000=);

CONSIDERATO che con propri decreti n. 111 e n.
181, rispettivamente del 2 e del 3 ottobre 2001, sono
stati ammessi complessivamente a finanziamento i
primi 42 interventi della graduatoria definitiva appro-
vata con decreto n. 87/CD/A del 10.08.2001, pubbli-
cato sul B.U.R.P. n. 131 del 30.08.2001 e ripubbli-
cato, per “errata corrige”, in data 13 settembre 2001,
sul B.U.R.P. n. 140, relativi all’Asse 1 -Risorse Natu-
rali, Misura 1.1. - Azione 4a - del “Complemento di
Programmazione” del POR Puglia 2000-2006,
rispetto ai 98 progetti ritenuti ammissibili al relativo
finanziamento;

RILEVATA la necessità di dover garantire l’am-
missione a finanziamento di ulteriori interventi della
stessa Azione 4a, limitatamente ai progetti riguardanti
“la realizzazione e l’ampliamento di reti di fognatura
nera in agglomerati esistenti”;

RITENUTO di dover disporre di utilizzare parte
delle citate disponibilità finanziarie, pari a £.
30.218.300.000= per garantire la copertura finanziaria
degli interventi di cui alla predetta graduatoria defini-
tiva compresi tra il 43° e il 55° e di dover accantonare
la rimanente quota pari a £. 28.109.763.196= per far
fronte ad eventuali urgenze dello stesso settore;

CON I POTERI conferiti dall’Ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri più volte citata, n.
3077 del 4 agosto 2000;

DECRETA

1) DI PRENDERE ATTO, per le motivazioni in pre-
messa indicate e che qui si intendono integral-
mente e sostanzialmente riportate, che il pro-
gramma delle opere pubbliche da realizzarsi nella
Regione Puglia a cura del Commissario Delegato-
Presidente della Regione Puglia, già previste nei
programmi approvati dal Commissario Delegato-
Prefetto di Bari con propri Decreti nn. 400/CD e
1143/CD rispettivamente dell’1.3 e del
21.10.1995, risulta essere - per effetto delle dispo-
sizioni contenute nell’O.P.C.M. n. 3077 del 4

agosto 2000- quello contenuto nell’Allegato A)
che forma parte integrante del presente provvedi-
mento;

2) DI DISPORRE, avendo provveduto alla ricogni-
zione dei citati interventi e alla verifica del perdu-
rare della necessità di realizzazione degli stessi, la
eliminazione delle opere ritenute – attualmente -
non più necessarie per le motivazioni a fianco di
ciascun intervento indicate che qui si intendono
integralmente e sostanzialmente riportate, modifi-
cando, conseguentemente, il programma di cui al
punto 1) del presente dispositivo che viene specifi-
cato nell’Allegato B) reso parte integrante del pre-
sente provvedimento;

3) DI APPROVARE, pertanto, il nuovo programma
delle opere pubbliche da realizzarsi nella Regione
Puglia a cura del Commissario Delegato-Presi-
dente della Regione Puglia, per complessive £.
154.575.454.000=, come da Allegato B);

4) DI DARE ATTO che la relativa copertura finan-
ziaria viene assicurata con i fondi già all’uopo stan-
ziati dai provvedimenti che hanno statuito lo stato di
emergenza socio-economico-ambientale nella
Regione Puglia, per l’ammontare - allo stato -
disponibile, pari a complessive £.
212.903.517.196= al netto delle economie rive-
nienti dai ribassi d’asta conseguiti a seguito di
appalti di opere pubbliche da parte del Prefetto di
Bari, già Commissario Delegato, allo stato, nella
disponibilità dello stesso, pari a £. 32.630.689.975=;

5) DI DISPORRE, altresì, che la disponibilità residua
rideterminatasi in complessive £. 58.328.063.196=
sia destinata, quanto a £. 30.218.300.000=, a
garantire l’ammissione a finanziamento di inter-
venti relativi all’Asse 1 - Risorse Naturali, Misura
1.1. - Azione 4a - del “Complemento di Program-
mazione” del POR Puglia 2000-2006, limitata-
mente ai progetti riguardanti “la realizzazione e
l’ampliamento di reti di fognatura nera in agglo-
merati esistenti” di cui alla graduatoria definitiva
approvata con decreto n. 87/CD/A del 10.08.2001
pubblicato sul B.U.R.P. n. 131 del 30.08.2001 e
ripubblicato per “errata corrige” in data 13 set-
tembre 2001, sul B.U.R.P. n. 140;

6) DI DISPORRE, inoltre, l’accantonamento della
rimanente quota pari a £. 28.109.763.196= per far
fronte ad eventuali urgenze dello stesso settore;
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7) DI DARE ATTO, per effetto di quanto stabilito ai
precedenti punti del presente dispositivo, che gli
interventi ricompresi tra il 43° e il 55° della pre-
detta graduatoria e di seguito specificati, già
dichiarati ammissibili a finanziamento della
Misura 1.1. Azione 4a, del Complemento di Pro-
grammazione del POR Puglia 2000-2006 limitata-

mente ai progetti riguardanti “la realizzazione e
l’ampliamento di reti di fognatura nera in agglo-
merati esistenti” di cui alla graduatoria definitiva
approvata con decreto n. 87/CD/A del 10.08.2001
sono ammessi a finanziamento a valere sulle
risorse di cui al precedente punto 4):

8) DI DARE ATTO, inoltre, che con successivi e
separati provvedimenti si disporrà, nei prescritti
termini, la concessione dei finanziamenti a favore
dei soggetti attuatori interessati;

9) DI STABILIRE che ogni eventuale provvedi-
mento adottato in precedenza dal Commissario
Delegato-Prefetto di Bari di ammissione a finan-
ziamenti e/o di assunzione di impegni finanziari
per la realizzazione di interventi diversi da quelli

di cui all’Allegato B, si intendono automatica-
mente revocati dalla data di adozione del presente
decreto;

10) DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del pre-
sente decreto sul B.U.R. della Regione Puglia.

Il Commissario Delegato
Raffaele Fitto

________________________
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________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BARI
DECRETO 10 settembre 2001, n. 50

Esproprio.

IL DIRIGENTE

Omissis

DECRETA

Sono definitivamente espropriati, in favore del

Consorzio per lo Sviluppo industriale di Bari, con
sede in Modugno (BA), Via delle Dalie n° 5, Partita
IVA 00830890729, gli immobili indicati nell’elenco
allegato al presente decreto per farne parte integrante
e sostanziale.

Il presente decreto deve essere pubblicato nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia e notificato ai
proprietari nelle forme degli atti processuali civili,
nonché trascritto presso il competente Ufficio dei
Registri Immobiliari e registrato in termini d’urgenza,
a cura e spese del Consorzio per lo sviluppo Indu-
striale di Bari.

Adempiute le suddette formalità, tutti i diritti rela-
tivi agli immobili espropriati, potranno essere fatti
valere esclusivamente sull’indennità.

Il Dirigente
Dott. Anna Lisa Camposeo
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COMUNE DI CAVALLINO (Lecce)
ORDINANZA 9 ottobre 2001, n. 57

Indennità d’esproprio.

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO

Omissis

ORDINA

Art. 1

A titolo di indennità di espropriazione per causa di
pubblica utilità dei beni immobili occorrenti per la
realizzazione dell’ampliamento del P.I.P., il Comune
di Cavallino provvederà a corrispondere le indennità
nella misura dell’80% direttamente alle ditte espro-
priande riportate nell’elenco in calce al presente
decreto, e per il restante 20% quale ritenuta da versare
a titolo di imposta di cui all’art. 11 della legge
30.12.1991 n. 413, trattandosi di aree ricadenti in zona
D del vigente P. di F., in agro di questo Comune,
dotate di strumentazione urbanistica attuativa a livello
di Piano per gli Insediamenti Produttivi di iniziativa
comunale, con imputazione della spesa complessiva
di £. 100.840.495 sul cap. 4610 cod. 2.11.04.02 VE
OO, esproprio terreni P.I.P. RR.PP. 1999 del bilancio
2001.

Art. 2

Il pagamento delle somme spettanti agli aventi
diritto sarà effettuato previa dimostrazione da parte
degli interessati, con apposita documentazione, anche
mediante autocertificazione, ma esplicitamente accet-
tata dalla P. A., da rendere nelle forme di legge, della
piena e libera proprietà dell’immobile oggetto del pro-
cedimento espropriativo.

Art. 3

La presente ordinanza dovrà essere pubblicata sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. ove
diverrà esecutiva decorsi trenta giorni naturali e con-
secutivi dalla data di pubblicazione, esposta all’Albo
Pretorio comunale per la durata di quindici giorni per
chiunque possa prenderne visione e pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Art. 4

Dopo il rilascio delle quietanze attestanti l’avve-
nuto pagamento delle indennità, ovvero dopo il depo-
sito alla Cassa DD. PP. dello Stato (Servizio di Teso-
reria Prov.le dello Stato - Sez. di Lecce) di dette
indennità, in difetto di tali quietanze nel termine di cui
all’art. 3 che precede, sarà emesso, a cura del Respon-
sabile dell’Ufficio di questo Comune, il decreto di
espropriazione degli immobili riportati in elenco.

ELENCO DELLE DITTE BENEFICIARIE -
COMUNE DI CAVALLINO
1. De Matteis Margherita nata a Cavallino il

16.11.1929, Partita 4596 fg. 12 - p.lla 139 sup. mq
1665, ficheto 2A, Sup. da espr. mq 1159. indennità
area £. 5.858.745, indennità occ. d’urg. £. 406.855,
indennità totale £ 6.265.600.

2. Raho Luigi nato a Cavallino il 3.1.1944, Partita
4182 fg. 12 p.lle 133 e 366 sup. mq 5486 e mq
1992, ficheto 2 e seminativo 3, sup. da espr. Mq
4150 e mq 1992, indennità area £ 31.007.970,
indennità soprassuoli £. 2.513.100. indennità occ.
d’urg. £ 2.327.870, indennità totale £. 35.849.240.

3. Nicolaci Assunta nata a San Donato di Lecce il
15.8.1941, nuda prop. 1/2, Nicolaci Lucia nata a
San Donato di Lecce il 9.12.1937, nuda prop. 1/2 e
Rotondo Gaetana nata a San Donato di Lecce il
11.10.1916, usufruttuaria, Partita 6477 fg. 12 p.lla
136 sup. mq 2725, seminativo 2, sup. residua da
espr. mq 76, indennità area residua £ 384.180,
indennità occ. d’urg. residua £ 26.680, indennità
totale residua £ 410.860.

4. Altamura Carmela nata a Lizzanello il 17.11.1943,
Partita 7453 fg. 12 p.lla 152 sup. mq 3032, uliveto
3, sup. da espr. mq 3032, indennità area £.
15.250.960, indennità soprassuoli £. 21.058.500,
indennità occ. d’urg. £. 2.521.490, indennità totale
£. 38.830.950.

5. Ciccarese Franca Rosaria nata a Cavallino il
26.9.1942, Partita 4494 fg. 12 p.lla 149 sup. mq
5523, uliveto 3°, sup. da espr. mq 3622, indennità
area £. 18.218.660, indennità occ. d’urg. £
1.265.185, indennità totale £. 19.483.845.

Cavallino, lì 9 ottobre 2001

Il Ragioniere Capo Il Resp. Dell’U.T.C.
Rag. Pantaleo Saracino Geom. Giuseppe De Giorgi

Il Responsabile dell’Ufficio
Dott. Pantaleo Giausa________________________
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COMUNE DI SAN FERDINANDO DI PUGLIA
(Foggia)
DECRETO 12 ottobre 2001, n. 56

Esproprio.

IL CAPO SETTORE
ASSETTO DEL TERRITORIO

Omissis

DECRETA

ART. 1

E’ disposta a favore della Provincia di Foggia, l’e-
sproprio degli immobili necessari alla realizzazione
per la costruzione dell’ITC Statale di San Ferdinando
di Puglia di proprietà delle sottoelencate ditte:

1) Pezzolla Leonardo nato a San Ferdinando di
Puglia il 21/2/38 C.F.: PZZ LRD 38B21 H839K e
Pezzolla Luigi nato a San Ferdinando di Puglia il
21/09/39 C.F. LGU 39P21 H832K comproprietari
Foglio 18. P.lla n. 15 - area da espropriare mq.
1475 Indennità lire 53.208.750 pagata.

2. Di Modugno Angela nata a San Ferdinando di
Puglia il 15/02/57 C.F.: DMD NGL 57B55 H839X
propr. 1/6 Di Modugno Antonia nata a San Ferdi-
nando di Puglia il 05/01/67 C.F. DMD NTN
67D45 H839G propr. l/6, Di Modugno Gaetano
nato San Ferdinando di Puglia il 18/02/64 C.F.
DMD GTN 64B18 H839S propr. 1/6, Di Modugno
Vincenzo nato a San Ferdinando di Puglia il
12/04/55 C.F. DMD VCN 55D12 H839Q propr.
1/6, Mangano Luisa nata a Corato (BA) il 01/04/27
C.F.: MNG LSU 27D41 C983U propr. 2/6 Foglio
18 P.lla n. 126 area da espropriare mq. 1525 inden-
nità lire 55.598.958 pagata.

3. Di Modugno Giacinto nato a San Ferdinando di
Puglia il 22/05/21 C.F: DMD GNT 21E22 H839N
proprietario – Foglio 18 P.lla n. 18 area da espro-
priare mq. 1525 lire 55.598.958 pagata.

4. Acquaviva Antonio Mario nato a Desio il 12/10/60
C.F. CQV NNM 60T12 D286G propr. Foglio 18
p.lla n. 17 area da espropriare mq. 3165 lire
115.390.625 pagata.

5. Ricco Gennaro nato a San Ferdinando di Puglia il
02/01/22 C.F: RCC GNR 22A02 HX39R propr
Foglio 18 p.lla n. 16 area da espropriare mq. 2705
lire 98.619.791 pagata.

6. Barra Maria nata a San Ferdinando di Puglia il
28/05/54 C.F. BRR MRA 54E68 H839Q compro-
prietaria 1/4, Barra Loreta nata a San Ferdinando
di Puglia il 06/7/56 C.F. BRR LRT 56L46 H839Z
comproprietaria 1/4, Barra Domenico nato a San
Ferdinando di Puglia il 04/6/62 C.F.: BRR DNC
62H04 H839N comproprietario 1/1, Barra Luigi
nato a San Ferdinando di Puglia il 26/5/64 C.F.:
BRR LGU 64E26 H839K comproprietario 1/4
Foglio 18 p.lla n. 2 area da espropriare mq. 1424
lire 51.916.666 pagata.

7. Barra Amalia nata a San Ferdinando di Puglia il
19/6/60 C.F.: BRR MLA 60H59 H839T compro-
prietaria 1/4, Barra Antonia nata a San Ferdinando
di Puglia il 30/11/56 C.F. BRR NTN 56S70
H839Y comproprietaria l/4, Barra Maria nata a
San Ferdinando di Puglia il 24/11/47 C.F. BRR
MRA 47S64 H8391 comproprietaria 1/4, Barra
Gina Antonia nata a San Ferdinando di Puglia il
13/6/51 C.F. BRR GNT 53H56 H839H, compro-
prietaria 1/4 Foglio 18 p.lla n. 67 area da espro-
priare mq. 2076 lire 75.687.500 pagata.

8. Ricco Salvatore nato a San Ferdinando di P. il
04.08.30 C.F.: RCC SVT 30M04 H839Q proprie-
tario Foglio 18 p lla 87 da espropriare mq. 2705
lire 98.619.791 pagata.

1) Barra Maria nata a San Ferdinando di Puglia il
28.05.1954 C.F.: BRR MRA 54E68 H839Q
compr. 1/4, Barra Domenico nato a San Ferdi-
nando di Puglia il 04.06.1962 C.F.: BRR DNC
62H04 HX39N compr. 1/4, Barra Loreta nata a
San Ferdinando di Puglia il 06/07/1956 C.F.: BRR
LRT 56L46 H839Z compr. 1/4, Barra Luigi nato a
San Ferdinando di Puglia il 26.05.1964 C.F.: BRR
LGU 64E26 H839K compr. 1/4 Foglio 18, p.lla n.
l93 area da espropriare mq. 1475 lire 58.078.125
pagata.

2) Lorusso Teresa nata a San Ferdinando di Puglia il
08.10.1919 C.F.: LRS TRS 19R48 H839M Foglio
18, p.lla n. 192 area da espropriare mq. 1475 lire
58.078.125 pagata.
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ART. 2

Sono a completo ed esclusivo carico della Pro-
vincia tutte le spese relative e conseguenti il presente
Decreto che sarà sottoposto alla formalità di registra-
zione e trascrizione presso i competenti Uffici dei
Registri Immobiliari, notificato alle ditte espropriate
nelle forme previste per gli atti processuali civili e
presentato nei modi e termini di Legge per le occor-
renti volture catastali e pubblicato sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia.

Per gli adempimenti suddetti si applicano le agevo-
lazioni previste dalle vigenti norme di Legge.

Il Responsabile dell’Area Tecnica
Il Segretario Generale f.f.

Dott. Salvatore D’Agostino________________________

COMUNE DI SCORRANO (Lecce)
DELIBERA C.C. 41/97; 4/99; 3/01

Approvazione variante P. di F. zona 167.

Il responsabile del procedimento informa che con
deliberazioni del Consiglio Comunale n. 41 del
5/9/1997, n. 4 del 30/3/1999 e n. 3 del 30/4/2001 è
stato approvato il progetto preliminare dei lavori di
completamento delle opere di urbanizzazione pri-
maria della zona 167 in variante P. di F.

Il Responsabile del Procedimento
Arch. Demetrio Pacella

________________________

COMUNE DI VIESTE (Foggia)
DETERMINAZIONE 28 maggio 2001, n. 223

Indennità d’esproprio.

PREMESSO

Omissis

DETERMINA
1) di pagare e liquidare, per i motivi di cui in pre-

messa ed in base al prospetto allegato, agli aventi
diritto le indennità di espropriazione degli immo-
bili occorsi per i lavori di costruzione del par-
cheggio a raso al Lungomare Europa di questo abi-
tato, il cui onere ammonta a complessive L.
412.433.897;

2) di stabilire che: 
a) nel prezzo di cui sopra si intendono compresi,

oltre al valore del terreno e accessori, anche
tutti gli eventuali danni diretti ed indiretti deri-
vanti dall’occupazione;

b) il prezzo si intende accettato, in via definitiva,
senza che si faccia luogo ad eventuali con-
guagli in più o in meno;

c) di non assoggettare le indennità di cui sopra
alla ritenuta d’acconto del 20%;

d) il terreno si intende acquisito nello stato di fatto
e di diritto in cui presentemente si trova, libero
da vincoli di affittanza o mezzadria,libero da
trascrizioni pregiudiziali e libero da ipoteche;

3) omissis;

4) di dare atto che la presente determinazione costi-
tuisce presupposto per l’adozione del provvedi-
mento di espropriazione a pagamento avvenuto e
va pubblicata, per estratto, sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia (BURP).

Il Dirigente dell’U.T.C.
Ing. Antonio Chionchio
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________________________
Concorsi, Appalti e Avvisi________________________

CONCORSI

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO SANITA’
BARI

Zone carenti di Medicina Pediatrica rilevate nel
semestre ottobre-marzo 2001.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 157 del 25-10-20018892



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 157 del 25-10-2001 8893



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 157 del 25-10-20018894



AUSL BA/2 BARLETTA (Bari)

Concorso pubblico per n. 2 posti di Dirigente
Medico I livello disciplina Ortopedia e Traumato-
logia. Graduatoria.

Ai sensi del d.p.r. n. 483 - art. 18, comma 6° - del
10.12.1997, si rende noto che con delibera n. 1346 del
20.08.2001 è stato deliberato l’esito del concorso pub-
blico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 2 posti
di dirigenti medici di primo livello - disciplina: orto-
pedia e traumatologia - che ha formulato la seguente
graduatoria finale:
1° Dott.ssa COLONNA Elisabetta nata il 05.03.1962 

punti: 77.715/100
2° Dott. BRUNO Giuseppe nato il 25.07.1968 

punti: 74.861/100
3° Dott. CORINA Gianfranco nato il 14.09.1963 

punti: 72.685/100
4° Dott. CONSERVA Francesco nato il 14.03.1965 

punti: 70.832/100
5° Dott. RICCI Amedeo M. nata il 22.09.1967 

punti: 67.148/100
6° Dott. DI FRANCESCO Maurizio nato il

23.03.1965
punti: 65.125/100

Il Direttore Generale
Dott. Savino Cannone

D’ordine
Il Dirigente Area Personale

Dott. Vincenzo Piazzolla

________________________

AZIENDA OSPEDALIERA “DI VENERE-GIO-
VANNI XXIII” BARI

Pubblica selezione per n. 4 posti di Ausiliario di
cucina e n. 1 posto di centralinista.

In esecuzione della deliberazione n. 870 del
18/10/2001 - esecutiva - bandisce PUBBLICA SELE-
ZIONE, per esami, per il conferimento di incarico,
non rinnovabile e non superiore 3 mesi 4:
- in n. 4 posti di Ausiliario Specializzato da assegnare

alle attività di cucina;
- in n. 1 posto di Operatore Centralinista.

La Selezione è indetta ed espletata ai sensi della
normativa ex D.P.R 761/1979, Legge 207/1985, L.R.

n. 9 del 9/4/1986, D.P.R. 27/3/2001 n. 220, Legge
20/5/1988 n. 160 e DPCM 18/9/1987 n. 392.

I requisiti generali e specifici per la partecipazione
alla presente selezione sono quelli previsti dal D.P.R.
761/1979, dall’art. 2 del D.P.R. 27/3/2001 n. 220,
dalla Legge n. 160/1988 e dalla Legge 27/1/1989 n.
25, così come analiticamente specificati dall’art. 4 del
D.P.C.M. n. 392/1987:
- per essere avviati a selezione gli iscritti nelle liste

devono dichiarare di essere in possesso dei requisiti
per l’accesso ai pubblici impieghi ed in particolare:
1) cittadinanza italiana;
2) età non inferiore agli anni 18;
3) titolo di studio della scuola secondaria di primo

grado (licenza media inferiore).

Non possono essere, in ogni caso, avviati alla sele-
zione:
a) coloro che sono esclusi dall’elettorato attivo;
b) coloro che sono stati destituiti o dispensati dall’im-

piego presso una pubblica Amministrazione o
dichiarati decaduti per aver conseguito l’impiego
mediante produzione di documenti falsi o viziati
da invalidità insanabile;

c) i dipendenti dello Stato o di Enti pubblici collocati
a riposo anche in applicazione di disposizioni a
carattere transitorio o speciale.

Il possesso dei requisiti di cui ai punti 2 e 3, sia al
momento della domanda che successivamente, è atte-
stato dal lavoratore alle sezioni circoscrizionali per
l’impiego mediante dichiarazione di responsabilità
autenticata ai sensi della Legge n. 15 del 4/1/1968.

L’iscritto è tenuto a comunicare ogni variazione dei
requisiti che si intendono confermati qualora l’atto
della revisione periodica di cui all’art. 15 della Legge
2812/1987 n. 56, non ne dichiari la perdita.

L’Amministrazione provvederà ad inoltrare alla
Sezione Circoscrizionale competente per territorio ex
art. 4 D.P.C.M. n. 392/1987 formale richiesta di
avviamento alla selezione di un numero di iscritti -
quali AUSILIARI SPECIALIZZATI e OPERATORE
CENTRALINISTA in possesso di adeguata professio-
nalità specifica - pari a quello da inquadrare nel pro-
filo professionale dei posti disponibili di cui al pre-
sente bando di Selezione. La Selezione verrà effet-
tuata nel limite dei posti richiesti per il conferimento
dell’incarico temporaneo, seguendo la graduatoria dei
lavoratori avviati dalla Sezione Circoscrizionale per
l’impiego.

La selezione sarà determinata, cos1 come prescritto
dall’art. 6 del D.P.C.M. n. 392/1987 nel modo che
segue:
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- la selezione consiste nella valutazione in assoluto
dell’idoneità del lavoratore a svolgere le mansioni
proprie dei posti da ricoprire. A tal fine la Ammini-
strazione provvede a convocare i lavoratori entro
quindici giorni dall’avviamento e a sottoporli a
prove pratiche e/o sperimentazioni lavorative;

- le prove effettuate secondo la normativa contenuta
nel D.P.R. 27/3/2001 n. 220, in base ai contenuti di
professionalità indicati nella declaratoria dei profili
ai quali si accede;

- alla sostituzione dei lavoratori che non abbiano
risposto alla convocazione o superato le prove o
accettato l’incarico si provvede con i lavoratori che
seguono nell’ordine della graduatoria fino alla
copertura dei posti.
Le prove consisteranno in:

A) PROVA PRATICA O D’ARTE SU MATERIE
ATTINENTI I POSTI MESSI A SELEZIONE.

B) SU COLLOQUIO SULLE MATERIE
OGGETTO DELLA PROVA PRATICA O
D’ARTE.

Per le procedure e le modalità di svolgimento della
Selezione e per i requisiti dei Componenti la Commis-
sione si osservano le disposizioni del D.P.R.
27/3/2001 n. 220, dell’art. 9 della Legge n. 207 del
20/5/1985 e dell’art. 6 del D.P.C.M. 27/12/1988.

La Commissione, al termine delle prove di esame,
formula la graduatoria dei candidati idonei, così come
prescritto dall’art.8 del D.P.C.M. n. 392/1987.

E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non
abbia conseguito la sufficienza in ciascuna delle prove
di esame.

L’approvazione della graduatoria finale e la
nomina dei vincitori verranno adottate dal Direttore
Generale dell’Azienda Ospedaliera “Di Venere - Gio-
vanni XXIII”.

I vincitori della Selezione sono invitati a presentare
all’Azienda Ospedaliera – nel termine di 30 giorni
dalla data di ricevimento dell’invito a mezzo lettera
Raccomandata A.R. ed a pena di decadenza - autocer-
tificazione o documentazione di rito.

I vincitori della Selezione dovranno assumere ser-
vizio, a pena di decadenza, salvo giustificati motivi
previsti dalle Leggi vigenti, entro TRENTA GIORNI
dalla data stabilita nel provvedimento di nomina.

Il rapporto di lavoro che si andrà ad instaurare è
disciplinato dalla normativa di cui al CCNL Personale
Comparto vigente.

Il trattamento economico sarà quello previsto dal-
l’Accordo Nazionale di lavoro per il Personale del
Comparto in vigore. Competono, altresì, le altre

indennità ed assegni come per legge o contratto se ed
in quanto dovute.

L’Amministrazione si riserva la facoltà - a suo
insindacabile giudizio - di modificare, prorogare,
sospendere o annullare il presente bando di Selezione.

Per quanto altro non previsto nel presente bando si
fa riferimento alle disposizioni legislative che disci-
plinano la materia.

Eventuali informazioni relative alla Selezione pos-
sono essere richieste al Servizio Area Gestione del
Personale dell’Azienda Ospedaliera “Di Venere -
Giovanni XXIII” - Via Amendola, 207 - BARI - tel
080/5015625.

Il Direttore Generale f.f.
Dott. Giuseppe de Stasio

________________________

AZIENDA OSPEDALIERA “OSPEDALI RIUNITI”
FOGGIA

Concorso pubblico per n. 5 posti di Dirigente disci-
plina Anestesia e Rianimazione. Graduatoria.

IL DIRETTORE GENERALE

rende noto che, questa Azienda con deliberazione
n. 798 del 27/9/2001, ha approvato la seguente gra-
duatoria del concorso pubblico, per titoli ed esami, per
la copertura di n. 5 posti di Dirigente Sanitario Medico
- Disciplina: Anestesia e Rianimazione:
1. Dr. COLELLI Stefano con punti 84,8400 su 100
2. Dr. MEOLA Salvatore “ “ 82,8922 su 100
3. Dr.ssa MENGA Maria “ “ 81,0168 su 100

Detta graduatoria resterà efficace per un termine di
anni due dalla data di pubblicazione per eventuali
coperture di posti per il quale il concorso è stato ban-
dito e che successivamente ed entro tale data doves-
sero essere disponibili.

Quanto sopra ai sensi del DP.R. n. 483 del
10/12/1997.

Orfino

________________________
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AZIENDA OSPEDALIERA “OSPEDALI RIUNITI”
FOGGIA

Concorso pubblico per n. 3 posti di Dirigente disci-
plina Endocrinologia. Graduatoria.

IL DIRETTORE GENERALE

rende noto che, questa Azienda con deliberazione
n. 780 del 21/9/2001, ha approvato la seguente gra-
duatoria del concorso pubblico, per titoli ed esami, per
la copertura di n. 3 posti di Dirigente Sanitario Medico
- Disciplina: Endocrinologia:
1. Dr. SALCUNI Antonio con punti 81,7720 su 100
2. Dr. PICCA Giuseppe punti 80,0770 su 100
3. Dr. NICASTRO Vincenzo punti 77,7621 su 100
4. Dr.ssa LAUDADIO Ester Daniela

punti 74,5730 su 100
5. Dr.ssa CAMPO Michela punti 72,6230 su 100
6. Dr. D’ADDATO Elvio punti 68,1740 su 100

Detta graduatoria resterà efficace per un termine di
anni due dalla data di pubblicazione per eventuali
coperture di posti per il quale il concorso è stato ban-
dito e che successivamente ed entro tale data doves-
sero essere disponibili.

Quanto sopra ai sensi del D.P.R. n. 483 del
10/12/1997.

Orfino

________________________
APPALTI________________________

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO AA.GG. BARI

Avviso di gara servizio vigilanza sede C.R.F.P. in
Bari.

1. Stazione Appaltante: Regione Puglia - Assesso-
rato AA.GG. - Settore Provveditorato Economato
Contratti Appalti - Piazza Moro n. 37 - 70122 Bari
(tel. 0805404251 - 055 Nicola Lopane - Fax
0805404071-67).

2. Specificazione del servizio: Vigilanza e piantona-
mento, inclusi i servizi di radio e pronto inter-
vento, presso la sede del C.R.F.P. “G. Pastore”
sito alla Via Corigliano n. 1 in Bari.

3. Procedure e criteri di aggiudicazione: Pubblico
incanto, ai sensi del R.D. n. 827/1924 per l’affida-
mento con il criterio di cui all’art. 73 lett. c) della
predetta normativa (unicamente al prezzo più
basso rispetto al prezzo a base di gara). Non sono
ammesse offerte in aumento.

4. Prezzo complessivo a base di gara: L.
370.000.000 (euro 191.089,05), IVA inclusa, per
la durata di anni uno.

5. Luogo di esecuzione: Bari.

6. La gara verrà espletata anche in presenza di un’u-
nica offerta valida.

7. Non è consentita la partecipazione di raggruppa-
menti di impresa.

8. La documentazione di gara, compresa l’offerta, in
lingua italiana, deve essere presentata, pena l’esclu-
sion, all’indirizzo di cui al punto 1) entro e non
oltre le ore 12.00 del giorno 22 novembre 2001 con
le modalità indicate nel disciplinare di gara.

9. La data in cui avverrà l’apertura delle buste sarà
comunicata a mezzo raccomandata AR alle ditte
concorrenti.

10. Ulteriori e più puntuali indicazioni circa la parte-
cipazione alla gara possono essere desunte dal
disciplinare di gara e dal Capitolato speciale tec-
nico da richiedersi all’indirizzo di cui al punto 1),
previa esibizione dell’attestazione del versamento
della somma di L. 10.000 (euro 5,16) sul c.c.p.
287706 intestato a Regione Puglia - Servizio
Tesoreria - Bari.

17 ottobre 2001

Il Coordinatore
Dr. Salvatore Sansò

________________________

COMUNE DI ALTAMURA (Bari)

Avviso di pubblico incanto fornitura gasolio edifici
pubblici.

1. Procedura di aggiudicazione prescelta: Procedura
aperta.
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2. OGGETTO: Fornitura di “gasolio per uso riscal-
damento occorrente agli edifici pubblici per il
biennio 2002/2003.
La quantità stimata in via presuntiva per l’intero
biennio è di lt. 1.070.000 per un importo comples-
sivo presunto di £. 1.823.191.832 pari ad Euro
941.600, i.v.a. ed altre imposte comprese. La
quantità è indicativa in quanto subordinata alle
effettive esigenze che si verificheranno.

3. Luogo della consegna: Comune di Altamura.

4. Condizioni di fornitura come da Capitolato Spe-
ciale di Appalto, approvato con deliberazione di
G.C. n. 365 del 13/9/2001.

5. Possono partecipare al pubblico incanto le ditte
iscritte alla Camera di Commercio, Industria,
Artigianato e Agricoltura per l’attività relativa
alla fornitura da appaltare, per i residenti in Italia
ovvero nel registro professionale dello Stato dl
Residenza, se straniero non residente in Itala, e
ove del caso nel registro di cui al 2° comma del-
l’art. 12 del D.Lgs. 402/98;

6. Il disciplinare di gara, contenente le norme inte-
grative del presente bando relative alle modalità di
partecipazione alla gara, alle modalità di compila-
zione e presentazione dell’offerta. ai documenti da
presentare a corredo della stessa ed alle procedure
di aggiudicazione dell’appalto, nonché il Capito-
lato Speciale d’Appalto sono visionabili presso
l’Ufficio Appalti dell’Ente dalle ore 9,00 alle ore
12,00 di tutti giorni feriali escluso il Sabato; in tale
occasione e fino a tre giorni antecedenti il termine
di presentazione delle offerte, è possibile acqui-
stare copia dei succitati atti, previo versamento
presso l’Ufficio Economato del Comune ovvero a
mezzo c.c. n° 18296707 intestato alla “Tesoreria
comunale di Altamura”, delle relative spese per la
riproduzione dei documenti medesimi.
Non si rilasciano copie a mezzo fax e l’invio di
atti con tassa a carico destinatario (D.Lgs. n. 261
del 22/7/1999).
Il disciplinare di gara è disponibile sul sito
Internet ww.comunealtamura.it.

7. Il plico l’offerta dovrà pervenire per raccoman-
data postale all’Ufficio Protocollo del Comune di
Altamura - 70022 - Piazza Municipio n. 2, entro e
non oltre le ore 12,00 del 5 dicembre 2001:
a) l’apertura delle offerte avverrà il 6 dicembre

2001 alle ore 9,00 presso la Sala Consiliare del
Palazzo di Città.

8. La ditta che risulterà aggiudicataria dovrà pro-
durre la cauzione definitiva pari al 2% dell’im-
porto complessivo presunto di aggiudicazione.

9. La fornitura è finanziata con i fondi del bilancio
comunale dell’anno di competenza. La consegna
della fornitura avverrà nei termini previsti all’art.
5 del Capitolato speciale d’appalto.

10. L’aggiudicatario ha la facoltà di svincolarsi dalla
propria offerta dopo gg. 180 dall’apertura delle
buste.

11. All’atto della presentazione del plico i soggetti
devono produrre:
- offerta redatta ai sensi dell’art. 2 punto 1) delle

condizioni di partecipazione allegate al presente
bando;

- dichiarazione attestante quanto richiesto all’art.
2 punto 2), lettere a), b), c), d), e), f) e g) delle
Condizioni di Partecipazione che costituiscono
allegato al presente bando;

- dichiarazioni sostitutive di certificazioni
richieste all’art. 2) 3) e 4 delle condizioni di par-
tecipazione allegate al presente bando;

- documentazione comprovante la capacità finan-
ziaria ed economica, ai sensi dell’art. 13 del
D.Lgs. n. 358/92 e successive modifiche ed
integrazioni, richiesta all’art. 2 punto 5) lettere
a), b) e c) delle Condizioni di Partecipazione
che costituiscono allegato al presente bando;

- documentazione comprovante la capacità tec-
nica, di cui all’art. 14 del D.Lgs. n. 358/92 e
successive modifiche ed integrazioni, richiesta
all’art. 2 punto 6) lettere a) e b) delle Condizioni
di Partecipazione che costituiscono allegato al
presente bando;

- cauzione provvisoria dell’ importo di £.
30.386.520 in Euro 15.693,328.

12. Criterio di aggiudicazione con il sistema del
prezzo più basso, ai sensi dell’art. 16 comma 1,
lettera a) del D.Lgs. 24/7/1992 n. 358 e successive
modificazioni ed integrazioni, mediante offerte in
ribasso percentuale sul prezzo medio litro -
gasolio, al netto di imposta di fabbricazione, i.v.a.
ed oneri fiscali, rilevato dalla Camera di Com-
mercio di Bari alla voce “gasolio da riscalda-
mento” per la fascia di consegna da 5.000 a
10.000 lt.
L’eventuale anomalia sarà valutata ai sensi del-
l’art. 16, comma 3°, del D.Lgs. 24/7/992, n. 358,
come sostituito dall’art. 19 del D.Lgs. n. 402/98.
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13. L’appalto sarà aggiudicato anche in presenza di
una sola offerta valida.

14. Responsabile del procedimento: Rag. Attilio
MIGNONE.

Il Dirigente del 1° Settore
Dr.ssa Domenica Anelli

________________________

COMUNE DI ANZANO DI PUGLIA (Foggia)

Avviso di deposito atti relativi all’esproprio per
lavori sistemazione frana via Forno Vecchio.

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO TECNICO

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 10 della legge
22 ottobre 1971, n. 865

RENDE NOTO

Che presso questa segreteria Comunale si trovano
depositati i seguenti atti:
- Relazione esplicativa;
- Mappe Catastali;
- Elenco dei proprietari iscritti negli atti catastali;
- Stralcio dei piani urbanistici vigenti;

relativi ai beni da espropriare per la realizzazione
dell’opera sopra descritta.

Chiunque possa avervi interesse può prendere
visione dei detti documenti ed eventualmente presen-
tare le proprie osservazioni scritte depositandole
presso la Segreteria di questo Comune nel termine
massimo di 15 giorni decorrenti dalla data di inser-
zione del presente nel B.U.R.P. (Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia).

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico
Ing. Lina Cipriano________________________

COMUNE DI FAGGIANO (Taranto)

Avviso di gara lavori realizzazione edificio.

Si rende noto che questa Amministrazione ha

indetto, ai sensi della legge 11 Febbraio 1994, n. 109,
pubblico incanto per l’affidamento dei lavori di realiz-
zazione edificio costituito da un piano interrato, desti-
nato ad autorimessa, di due piani fuori terra destinati
ad uffici e servizi, nonché della sistemazione esterna e
realizzazione alloggio custode.

Importo complessivo dell’appalto: £.
3.400.000.000 - In euro 1.755.953,45 - per lavori sog-
getti a ribasso d’asta e per £. 65.000.000 – In Euro
33.569,69 - per oneri per la sicurezza non soggetti a
ribasso d’asta.

Aggiudicazione con il criterio del prezzo più basso,
inferiore a quello posto a base di gara, determinato
mediante ribasso percentuale sul prezzo a corpo posto
a base di gara.

Le offerte redatte in conformità al bando di gara inte-
grale richiedibile e ritirabile presso questo comune ed
esposto all’Albo Pretorio comunale, dovranno perve-
nire, pena l’esclusione dalla gara, il giorno ________.

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Cosimo Restano

________________________

COMUNE DI FOGGIA

Avviso di gara lavori sistemazione strada rurale n.
29.

Il Comune di Foggia indice asta pubblica per lavori
di sistemazione strada rurale extraurbana n. 29, per il
giorno 20.11.2001 alle ore 16,00. Importo a base
d’asta L. 796.602.600 (Euro 411.410,90). I requisiti e
le modalità di partecipazione sono riportate nell’av-
viso integrale affisso all’Albo Pretorio di questo
Comune. L’avviso integrale può essere visionato
presso: Comune di Foggia – Ufficio Legale e Contratti
- Piazza del Lago, 2 - tel. 0881.709669 – fax
0881.772552 - dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle
12,00.

Termine per il ricevimento delle offerte ore 12,00
del 19.11.2001.

Foggia, lì 17.10.2001

Il Dirigente
Avv. Domenico Dragonetti

________________________
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COMUNE DI FOGGIA

Avviso di gara lavori sistemazione strada rurale n.
17.

Il Comune di Foggia indice asta pubblica per lavori
di sistemazione strada rurale extraurbana n. 17, per il
giorno 15.11.2001 alle ore 16,00. Importo a base
d’asta L. 796.369.800 (Euro 411.290,67). I requisiti e
le modalità di partecipazione sono riportate nell’av-
viso integrale affisso all’Albo Pretorio di questo
Comune. L’avviso integrale può essere visionato
presso: Comune di Foggia – Ufficio Legale e Contratti
- Piazza del Lago, 2 - tel. 0881.709669 – fax
0881.772552 - dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle
12,00.

Termine per il ricevimento delle offerte ore 12,00
del 14.11.2001.

Foggia, lì 17.10.2001

Il Dirigente
Avv. Domenico Dragonetti

________________________

COMUNE DI SANARICA (Lecce)

Avviso di gara lavori fognatura pluviale.

Il Comune di Sanarica indice gara con il sistema del
Pubblico Incanto per l’appalto dei lavori di costru-
zione tronchi della rete di fognatura pluviale con
aggiudicazione ai sensi dell’art. 21 comma 1 lett. a)
della legge 11 febbraio 1994 n. 109 e successive
modificazioni ed integrazioni, ossia con il criterio del
prezzo più basso sull’importo a base d’asta.

L’importo dei lavori a corpo a base d’appalto sog-
getto al ribasso è di L. 170.725.303 (pari a euro
88.172,26) oltre £. 3.000.000 (pari a euro 1.547,37)
quali oneri per piano sicurezza e coordinamento
(D.Lgs. n. 494/96 e D.Lgs. n. 528/99) non soggetti a
ribasso d’asta.

Il Finanziamento è garantito con mutuo di £.
220.000.000 concesso dalla Cassa DD.PP. Categoria
prevalente dei lavori: G6 (Allegato A del D.P.R. n.
34/2000).

Le offerte devono pervenire entro le ore 12,00 del
giorno 9.11.2001 al Comune di Sanarica – Ufficio di
Segreteria, via Roma n. 20, in busta chiusa sigillata

con impronta in ceralacca, corredata della documenta-
zione indicata nel bando di gara.

Non sono ammesse offerte in aumento.
La gara avrà luogo il giorno 13.11.2001 alle ore

10.00 presso la sede Municipale.
Il bando di gara è pubblicato all’Albo Pretorio da

oggi 25.10.2001 e fino a tutto il 3.11.2001.
Il bando integrale di gara ed i moduli per offerta

sono disponibili, per il ritiro, presso l’Ufficio Tecnico
dalle ore 9,00 alle ore 12,00 escluso il sabato.

Responsabile del procedimento
Ing. Olindo Gatto

________________________

COMUNE DI TORITTO (Bari)

Avviso di gara lavori sistemazione strade rurali.

In esecuzione della deliberazione della Giunta
Comunale n. 123 in data 26/5/1998.

E’ indetta la gara per l’aggiudicazione dell’appalto,
da svolgersi mediante pubblico incanto, (art. 21,
comma 1 - lettera a), comma 1bis, ed art. 19 comma 5,
ed art. 10, comma 1 ter della legge 109/94 per la siste-
mazione ed ammodernamento delle strade rurali nel-
l’agro di Toritto: Lamacolangelo, Vezzara, Staccia-
rela, Cardellicchio, Via Pesco, Traversa Vezzara.

SOGGETTO APPALTANTE: Comune di Toritto -
Via Municipio n. 11 - 70020 Toritto (BA) telefono:
0803805313 telefax: 080603729 e-mail:
tecnico.comunale@libero.it

DATI INERENTI L’OPERA
L’opera, da realizzare, in conformità del progetto

esecutivo approvato con deliberazione della G.C. n.
123 in data 26/5/1998, previo contratto da stipulare a
misura, presenta le seguenti caratteristiche generali:________________________
natura delle prestazioni categoria entità

lire euro________________________
Formazione corpo stradale 115.785.500 59798.2
Opere d’arte (murature ed opere c.a)714.825.000 69776.3
Carreggiata 642.348.000 31745.0
TOTALE 1.472.958.500 76719.57

________________________
Importo per oneri di sicurezza
(non soggetto a ribasso d’asta) 29.940.990 5463.23________________________

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 157 del 25-10-20018900



importo a base di gara 1.443.017.510 75256,34
Categoria
prevalente cate- clas-

goria sifica lire euro________________________
Strade, autostrade, ecc. OG3 1.443.017.510 75256.34________________________

Il predetto importo è riferito al piano di sicurezza
nonché per il piano operativo di sicurezza.

Tutti i predetti importi sono al netto di I.V.A.

Luogo, termine e lotti di esecuzione dell’opera
L’opera è da eseguirsi in Toritto, nel termine di 200

giorni naturali successivi e continui decorrenti dalla
data del verbale di consegna dei lavori, comprensivi
dell’andamento stagionale sfavorevole.

Finanziamento della spesa e pagamenti in acconto
La spesa per la realizzazione dell’opera è finanziata

in parte dalla Regione Puglia nell’ambito del pro-
gramma Regionale 2000-2006 Asse IV - Sistemi
Locali di Sviluppo FEOGA. Misura 4.10 infrastrut-
ture rurali ed in parte con fondi Comunali.

Il corrispettivo contrattuale sarà pagato in acconti,
ogni qual volta ciascuno stato di avanzamento dei
lavori eseguiti, 3 netto del ribasso d’asta e delle pre-
scritte ritenute, raggiunga l’ importo di l ire
150.000.000 pari ad euro 77468.53 (art. 133 del cap.
spec. d’appalto).
- L’impresa appaltatrice ha l’obbligo di esporre nel

cantiere apposito cartello recante la seguente dici-
tura: “Opera finanziata in parte dalla Regione Puglia
nell’ambito del programma Regionale 2000-2006
Asse IV - Sistemi Locali di Sviluppo FEOGA.
Misura 4.10. infrastrutture rurali ed in parte con
fondi Comunali. Il cartellone dovrà essere dimen-
sionato secondo la decisione della Commissione
della Comunità Europea del 31/5/1994 pubblicata
sulla G.U.C.E. del 18/6/1994.

Subappalto
Il soggetto offerente può avvalersi della facoltà di

subappaltare o affidare in cottimo parte dei lavori e/o
delle opere da realizzare con le modalità e nei limiti di
cui all’art. 18 de la legge 19/03/1990, n. 55 nonché
dall’art. 34 della legge 11/02/1994 n. 109, come modi-
ficati dalla legge n. 415 del 18/11/1998. Tale indica-
zione deve essere inserita nella dichiarazione allegata
al presente bando.

I pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappalta-
tore o cottimista verranno effettuati dall’aggiudica-
tario che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni
dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle

fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a
garanzie effettuate.

Revisione prezzi
E’ esclusa a revisione dei prezzi del presente

appalto e non si applica il primo comma dell’articolo
1664 del codice civile.

Contabilità dei lavori
La contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del

titolo XI del D.P.R. 554/1999, sulla base dei prezzi
unitari di progetto; agli importi degli stati di avanza-
mento (SAL) verrà detratto l’importo conseguente al
ribasso offerto calcolato, per fare in modo che l’im-
porto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza
del presente bando non sia assoggettato a ribasso, con
la conseguente formula [SAL *(1 IS) *R ] ( dove SAL
= Importo di stato di avanzamento; IS = Importo oneri
di sicureza/importo complessivo stato dei lavori; R =
Ribasso offerto); le rate di acconto saranno pagate con
le modalità previste dall’art. 133 del capitolato spe-
ciale d’appalto.

Cessione del contratto di appalto
E’ vietata a cessione del contratto di appalto, pena

la nullità di diritto dello stesso.

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE DELLA
GARA

L’aggiudicazione dell’appalto sarà effettuata, tra-
mite gara di pubblico incanto, con il criterio del
prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di
gara (al netto degli oneri per la sicurezza), individuato
a norma dell’art. 21, comma 1 - lettera a) della legge
109/94 mediante ribasso sull’elenco prezzi posto a
base di gara a norma dell’art. 1, lettera a) della legge
n. 14/73 con le modalità di cui all’art. 73, lett. c) e
successivo art. 76, commi 1, 2 e 3. Si procederà all’e-
secuzione automatica delle offerte anomale ai sensi
dell’art. 21 comma 1-bis.

Nel caso di offerte in numero inferiore a cinque,
non si procede ad esecuzione automatica ma la sta-
zione appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre
a verifica le offerte anormalmente basse.

Non saranno ammesse le offerte di importo pari o
superiori all’importo a base di gara.

L’aggiudicazione provvisoria sarà disposta anche
nell’ipotesi che in gara rimanga una sola offerta valida
ritenuta congrua e conveniente.

Per l’aggiudicazione in presenza due o più offerte
uguali si procederà a sorteggio.

Questo soggetto appaltante si riserva di esercitare
insindacabilmente la facoltà di non procedere ad
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alcuna aggiudicazione definitiva nonché le facoltà di
cui all ’articolo 10, comma 1-ter, della legge
11/2/1994, n. 109, senza che il soggetto rispettiva-
mente interessato possa vantare alcunché a qualsiasi
ragione o titolo.

VISITA DEI LUOGHI E ACCESSO AGLI ELA-
BORATI PROGETTUALI E DI GARA

Il soggetto interessato deve provvedere, pena la non
ammissione alla gara, attraverso il proprio legale rap-
presentante o altra persone all’occorrenza dallo stesso
delegata:
- alla visita dei luoghi; il sopralluogo potrà essere

effettuato nei giorni da lunedì al venerdì lavorativi,
previo accordo anche telefonico;

- a prendere visione degli atti progettuali costituiti
dagli elaborati grafici, computi metrici, piano di
sicurezza, capitolato speciale d’appalto e di gara
presso l’U.T.C., sito al predetto indirizzo, nei giorni
dal lunedì al venerdì durante l’orario di apertura al
pubblico ovvero a estrarne copia - parziale, soltanto
qualora si sia preso visione degli stessi -, previa
richiesta da inoltrare, in tempo utile, al Responsa-
bile del procedimento presso il predetto indirizzo, in
modo che il soggetto interessato possa estrarne
copia a sua cura e spese all’esterno dell’Ente.

SOGGETTI AMMISSIBILI ALLA GARA
Possono partecipare alla gara, purché in possesso

dei requisiti previsti dall’articolo 30 e 31 del D.P.R.
25/01/2000, n. 34:
a) i soggetti di cui all’articolo 10, comma 1, della

legge 11/02/1994. n. 109, con le modalità ed i
limiti previsti dall’art. 10, comma 1-bis, e dagli
articoli 11, 12 e 13 della stessa legge ed ai sensi
degli art. 93, 94, 95, 96 e 97 del D.P.R. 554/99;

b) le imprese dei Paesi appartenenti all’Unione
europea, presentando la documentazione prevista
dalla normativa vigente nei rispettivi Paesi e
secondo le condizioni di cui all’art 3, comma 7 del
D.P.R. n° 34/2000;

c) le imprese riunite ed i consorzi di cooperative, pos-
sono partecipare ai sensi degli articoli 22 e 23 del
D.L.vo n. 406/1991, a condizione che nei docu-
menti allegati all’offerta indichino, pena la non
ammissione, ai sensi di quale dei predetti articoli e
di quale comma è costituita riunione di imprese o
di consorzi di cooperative.

REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE
Per partecipare alla gara i soggetti concorrenti

devono essere in possesso dei seguenti requisiti di cui
all’art. 31 comma 1, lettera a) b) c) d) ordine tecnico-

organizativo, riferiti al quinquennio antecedente la
data di pubblicazione e del presente bando o in alter-
nativa:
- attestazione di qualificazione, rilasciata da una SOA

regolarmente autorizzata in corso di validità, per
categoria corrispondente ai lavori e classifica che
aumentata di un quinto non sia inferiore all’importo
dei lavori della categoria prevalente prevista nel
presente bando.

TERMINE E MODALITA’ PER PRESENTARE
L’OFFERTA

Il documento contenente l’offerta, redatta in lingua
italiana, reso legale con l’applicazione di una marca
da bollo da lire 20.000, deve:
• riportare la ragione sociale e la sede legale del sog-

getto concorrente nonché gli estremi del legale rap-
presentante dello stesso;

• essere sottoscritto con firma per esteso dal titolare o
dal legale rappresentante del soggetto concorrente
o dal suo procuratore;

• contenere l’indicazione, in cifra ed in lettere, del
ribasso offerto;

• essere racchiuso in busta sull’esterno della quale
dovrà essere riportata la scritta “Offerta per la gara
relativa ai lavori di sistemazione ed ammoderna-
mento delle strade rurali nell’agro di Toritto, Lama-
colangelo, Vezzara, Stacciarella, Carddicchio, Via
Pesco, Traversa Vezzara”, nonché la ragione
sociale e la sede legale del soggetto concorrente.

Detta busta deve essere:
chiusa ceralacca o nastro adesivo e controfirmata

sui lembi di chiusura in modo idoneo ad assicurare
l’integrità e la segretezza dell’offerta;
• racchiusa, unitamente alla documentazione per la

partecipazione alla gara, in apposito plico, perfetta-
mente chiuso con ceralacca o nastro adesivo sui
lembi di chiusura in modo idoneo ad assicurare
l’integrità e la segretezza dell’offerta, sul cui
esterno deve essere riportata la seguente scrittura
“NON APRIRE - contiene documenti ed offerta per
la gara relativa ai lavori di sistemazione ed ammo-
dernamento delle strade rurali nell’agro di Toritto,
Lamacolangelo, Vezzara, Stacciarella, Cardellic-
chio, Via Pesco, Traversa Vezzara.
Si avverte che costituiranno motivo di esclusione

dalla gara:
- la mancanza della sottoscrizione in calce all’offerta;
- la mancata indicazione tanto in cifre quanto in let-

tere del ribasso offerto;
- la correzione del prezzo indicato in cifre e/o in let-

tere non confermata con apposita sottoscrizione;
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- l’offerta pari o superiore all’importo a base di gara.

Qualora, a causa della mancanza o della inesattezza
di tale dicitura, il predetto plico fosse da chiunque
erroneamente aperto prima della gara o comunque non
pervenisse utilmente in sede di gara, il soggetto con-
corrente non sarà ammesso alla stessa e non potrà van-
tare alcunché a qualsiasi ragione o titolo.

Il predetto plico, così formato e indirizzato “Al Sin-
daco del Comune di Toritto - Via Municipio n. 11 –
70020 Toritto (BA)” deve pervenire all’Ufficio proto-
collo generale di questo Comune, sito presso la Sede
comunale al su riportato indirizzo, esclusivamente per
mezzo del servizio postale raccomandato-espresso di
Stato o di agenzia autorizzata, entro e non oltre il
perentorio termine delle ore 12,00 del giorno
12/11/2001 pena la non ammissione alla gara.

La domanda pervenuta oltre il predetto termine
perentorio non sarà ammessa alla gara qualunque sia
la causa - anche di forza maggiore - che ne abbia
determinato il ritardo. Non ha valore la data di spedi-
zione.

Oltre il predetto termine non resta valida alcuna
offerta anche se sostitutiva od aggiuntiva di prece-
dente offerta.

DOCUMENTAZIONE PER LA PARTECIPA-
ZIONE ALLA GARA

Ai fini dell’ammissione alla gara la relativa istanza
di partecipazione deve essere corredata a pena di
esclusione:
a) Attestazione di qualificazione, rilasciata da una

SOA regolarmente autorizzata, indicante la data di
rilascio, le categorie e le classifiche per le quali
l’impresa è qualificata, nonché l’identità del/dei
Direttore/i Tecnico/i. La predetta attestazione può
essere sostituita da una dichiarazione del titolare o
legale rappresentante, resa ai sensi dell’articolo 4
della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive
modificazioni ed integrazioni, e dell’articolo 2 del
decreto del Presidente della Repubblica 20 ottobre
1998, n. 403. Detta dichiarazione sostitutiva dovrà
contenere tutte le indicazioni riportate nell’attesta-
zione.

b) Istanza di ammissione e dichiarazione unica sosti-
tutiva dell’atto di notorietà resa secondo l’allegato
“A”, con la quale i soggetti sotto indicati, ciascuno
distintamente per suo conto, attestino di non tro-
varsi in alcuna delle situazioni costituenti causa di
esclusione dalle gare per l’affidamento di lavori
pubblici a norma dell’art. 17, commi 1 e 3, e del-
l’art. 29, comma 3, del D.P.R. n. 34/2000:
- direttore/i tecnico/i;

- titolare se trattasi di ditta individuale o tutti gli
amministratori muniti di potere di rappresen-
tanza se trattasi di società di capitali, cooperative
e loro consorzi, consorzi tra imprese artigiane e
consorzi stabili; tutti i soci se trattasi di società in
nome collettivo; soci accomandatari se trattasi di
società in accomandita semplice; coloro che rap-
presentano stabilmente la Ditta nel territorio
dello Stato se trattasi di società di cui all’articolo
2506 del codice civile.

c) Attestazione, in originale, rilasciata dal Dirigente
dell’Ufficio Tecnico del Comune di Toritto o altro
impiegato dallo stesso delegato, dalla quale risulti
che il direttore tecnico o il titolare o il legale rap-
presentante dell’impresa (la mandataria nel caso di
imprese riunite) o un dipendente dell’impresa
medesima delegato da uno dei suddetti soggetti ha
effettuato il sopralluogo sul posto dove debbono
eseguirsi i lavori ed ha preso visione ovvero ha riti-
rato copia degli elaborati progettuali e di gara,
dichiarazioni bancarie sulla capacità finanziaria ed
economica non inferiore a due.

d) Cauzione provvisoria, in originale, per un importo
pari al 2% (due per cento) ovvero, nel caso il con-
corrente sia in possesso della certificazione di
sistema di qualità conforme alle norme europee
della serie UNI EN ISO 9000, all’1% (uno per
cento) dell’importo dei lavori posto a base di gara.
Detta cauzione deve essere corredata dall’impegno
del fidejussore a rilasciare la garanzia, di cui al
secondo comma del suddetto articolo 30 della
legge n. 109/94, pari al 10% (dieci per cento) del-
l’importo dei lavori (ovvero, nel caso di aggiudica-
zione con ribasso superiore a 20%, della maggiore
aliquota determinata, ai sensi della citata disposi-
zione), qualora l’offerente risultasse aggiudica-
tario, nonché, se prestata mediante fidejussione
bancaria o assicurativa, deve, ai sensi dell’articolo
30 della legge n. 109/94:
a) prevedere espressamente la rinuncia al bene-

ficio della preventiva escussione del debitore
principale e la sua operatività entro quindici
giorni a semplice richiesta scritta del soggetto
appaltante;

b) avere validità per almeno centottanta giorni
dalla data del prescritto termine utile per pre-
sentare l’offerta.

La cauzione copre la mancata sottoscrizione del
contratto per fatto dell’aggiudicatario e sarà svin-
colata automaticamente al momento della sotto-
scrizione del contratto medesimo, mentre ai non
aggiudicatari sarà restituita entro trenta giorni dal-
l’aggiudicazione.
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e) Certificato del Registro delle Imprese istituito
presso la Camera di Commercio, Industria, Arti-
gianato e Agricoltura in corso di validità, dal quale
risulti che la Ditta stessa è regolarmente costituita,
il numero e la data d’iscrizione la durata della Ditta
e/o la data di fine attività, la forma giuridica della
Ditta concorrente; se trattasi di Società quali sono
i suoi Organi di Amministrazione e le persone che
li compongono, nonché i poteri loro conferiti (in
particolare, per le società in nome collettivo
dovranno risultare tutti i soci, per le società in
accomandita semplice i soci accomandatari, per le
altre società tutti gli amministratori con poteri di
rappresentanza); che la Ditta non si trova in stato
di fallimento, liquidazione, amministrazione con-
trollata, concordato preventivo o qualsiasi altra
situazione equivalente secondo la legislazione ita-
liana e straniera, se trattasi di concorrente di altro
Stato.

f) Certificato della Cancelleria fallimentare presso il
Tribunale dal quale risulti che relativamente alla
Ditta non è in corso alcuna delle procedure indi-
cate alla precedente lettera e).

g) Le cooperative devono, inoltre, presentare il certi-
ficato di iscrizione nel Registro Prefettizio, in
corso di validità.

h) I Consorzi di Cooperative devono produrre il certi-
ficato di iscrizione nello schedario Generale della
Cooperazione, in corso di validità.

i) Certificazione, in originale o in copia autenticata a
pena di non ammissione alla gara, rilasciata dagli
uffici competenti dalla quale risulti l’ottemperanza
alle norme della legge n. 68/99 (articolo 17 della
legge n. 68/99) per Imprese con più di 35 dipen-
denti ed Imprese che occupano da 15 a 35 dipen-
denti che abbiano effettuato una nuova assunzione
dopo il 18/01/2000.
I certificati di cui alle lettere e), f), g), h) e i) pos-

sono essere presentati in originale o in copia autenti-
cata a norma dell’art. 20 della legge n. 15/68 o in
copia in carta semplice da autocertificare allegando
fotocopia in carta semplice di un valido documento
d’identità del titolare o del legale rappresentante del
soggetto offerente o sostituiti con relativa autocertifi-
cazione allegata al presente bando, anche contestuale
alle dichiarazioni di cui al punto a), resa dal titolare o
legale rappresentante del soggetto offerente, ai sensi
dell’articolo 2 della legge n. 15/68 e dell’articolo 1 del
D.P.R. n. 403/98.

Le dichiarazioni e le attestazioni, anche contestuali,
sostitutive di certificato o di atto di notorietà sopra
indicate, da rendere rispettivamente a norma degli

articoli 2 e 4 della legge n. 15/1968 e/o degli articoli 1
e 2 del D.P.R. n. 403/98, possono essere presentate o
con la firma del/i sottoscrittore/i autenticata a norma
dell’articolo 20 della egge n. 15/68 o, in sostituzione
della autenticazione, allegando fotocopia in carta sem-
plice di un valido documento d’identità del/i sotto-
scrittore/i.

DATE DELLE SEDUTE DI GARA
La gara sarà esperita in una sala dell’Ufficio Tec-

nico Comunale, ubicato al primo piano della Sede
Comunale sita al predetto indirizzo, nelle seguenti due
sedute pubbliche:

nella prima seduta da svolgersi il 13/11/2001 con
inizio alle ore 10.00, si procederà: alla scelta,
mediante pubblico sorteggio, di un numero di soggetti
offerenti pari al 10% (dieci per cento) delle offerte
presentate, a norma e per gli effetti di cui all’articolo
10, comma 1/quater, della legge n. 109/94; e all’aper-
tura dei plichi pervenuti entro il predetto perentorio
termine utile ed all’esame dei rispettivi documenti
prescritti ai fini dell’ammissione alla gara.

Gli offerenti sorteggiati avranno l’obbligo di com-
provare i requisiti di capacità economico-finanziaria e
tecnico-organizzativa, presentando, in originale o in
copia autenticata ai sensi dell’art. 20 della legge n.
15/68, i relativi documenti indicati nel bando.

Tali documenti dovranno essere fatti pervenire:
- in un plico chiuso con ceralacca o nastro adesivo sui

lembi di chiusura in modo da garantire l’integrità
del contenuto, sul cui esterno deve essere riportato,
oltre la ragione sociale del soggetto offerente ed il
seguente indirizzo “Al Sindaco del Comune di
Toritto - Via Municipio n. 11 - 70020 Toritto (BA),
anche la seguente dicitura “NON APRIRE. Con-
tiene documenti integrativi gara di appalto dei lavori
di sistemazione ed ammodernamento delle strade
rurali nell’agro di Toritto: Lamacolangelo, Vezzara,
Stacciarella, Cardellicchio, Via Pesco, Traversa
Vezzara.

- presso l’ufficio protocollo di questo Comune, sito al
predetto indirizzo entro il perentorio termine delle
ore 12,00 del decimo giorno successivo alla data di
ricevimento della relativa richiesta per mezzo
telefax - di cui il soggetto concorrente avrà l’onere
di fornire l’esatto numero su uno dei documenti di
gara diversi dall’offerta - o, nel caso di mancata o
inesatta indicazione del numero di telefax, per tele-
gramma.
Qualora in tutto o in parte non siano comprovati i

predetti requisiti ovvero non siano confermate le
dichiarazioni contenute nei documenti a corredo del-

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 157 del 25-10-20018904



l’offerta, questo Comune procederà all’esclusione del
concorrente dalla gara, alla escussione della relativa
cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto
all’Autorità per i provvedimenti di cui all’articolo 8,
comma 7, della legge n. 109/94.

Nella seconda seduta, da svolgersi il giorno
24/11/2001 con inizio alle ore 10.00, si procederà alla
dichiarazione di ammissione e/o di non ammissione
degli offerenti che hanno o non hanno rispettivamente
comprovato i predetti requisiti; alla apertura delle
buste contenenti l’offerta dei soggetti offerenti
ammessi alla gara, all’esperimento della gara attra-
verso il metodo di esclusione delle offerte anomale di
cui all’art. 21, comma 1-bis, della legge n. 109/94 e,
quindi, all’aggiudicazione provvisoria della gara.

La richiesta di presentare i documenti comprovanti
i predetti requisiti sarà inoltrata, entro dieci giorni
dalla data di conclusione delle operazioni di gara,
anche all’aggiudicatario ed al concorrente che segue
in graduatoria, qualora gli stessi non siano tra i con-
correnti sorteggiate, nel caso in cui essi non forni-
scano la prova o non confermino le loro dichiarazioni,
questa Amministrazione appaltante applicherà le sud-
dette sanzioni e si procederà alla determinazione della
nuova soglia di anomalia dell’offerta ed alla conse-
guente eventuale nuova aggiudicazione.

Le predette sedute di gara sono pubbliche e saranno
espletate pure in assenza alla rispettiva ora di inizio
dei soggetti offerenti; alle stesse possono intervenire,
anche con richiesta di iscrizione a verbale di loro
interventi alla fine degli adempimenti di gara, soltanto
i legali rappresentanti dei soggetti offerenti o altre
persone all’uopo incaricate a mezzo delegate.

AGGIUDICAZIONE PROVVISORIA IN SEDE
DI GARA

L’aggiudicazione disposta in sede di gara è a titolo
provvisorio. Infatti, mentre l’impresa aggiudicataria è
vincolata sin dal momento della presentazione dell’of-
ferta questo Comune rimane vincolato soltanto ad
intervenuta approvazione definitiva dell’aggiudica-
zione di gara ed a stipulazione del relativo contratto di
appalto.

Dell’esito della gara è data comunicazione soltanto
all’impresa aggiudicataria, mentre per le altre Ditte
vale quale comunicazione la pubblicazione dell’esito
della gara ai sensi di legge.

AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA
L’aggiudicazione definitiva dell’appalto è stabilita

con provvedimento del competente Dirigente entro
180 giorni dalla data fissata per la gara, pena lo svin-
colo dell’impresa dall’impegno assunto con l’offerta.

Ai fini dell’aggiudicazione definitiva, l’impresa
ovvero, per ciascuna delle imprese o delle cooperative
facenti parte della riunione o del consorzio, l’associa-
zione temporanea di imprese e il consorzio di coope-
rative che dovesse risultare aggiudicataria della gara
deve presentare, entro il perentorio termine di 15
giorni dalla data di ricevimento della relativa
richiesta, pena la decadenza di diritto dall’aggiudica-
zione provvisoria della gara, i documenti su indicati.

Non si procederà alla aggiudicazione definitiva del-
l’appalto qualora nei confronti della ditta aggiudica-
taria o del suo titolare o legale rappresentante o diret-
tore tecnico risultino sussistere una delle cause di
incompatibilità a contrattare con le Pubbliche Ammi-
nistrazioni previste dalla legge ovvero alcuno dei sud-
detti documenti non sia regolare.

Copia del bando integrale con relativi documenti
progettuali ed allegati possono essere ritirati presso
l’Ufficio Tecnico Comunale di Toritto dalle ore 9,00
alle ore 11,00 di tutti i giorni escluso il sabato - Tel.
3805313 - Fax 080 603729.

PUBBLICAZIONE DELL’AVVISO E DEL
BANDO DI GARA

Si informa che:
il presente bando di gara è stato affisso all’Albo

Pretorio di questo Comune e vi rimarrà per 26 giorni.
Inoltre è stato trasmesso alla Regione Puglia e per
estratto su almeno due quotidiani di maggiore diffu-
sione della Provincia. L’intero testo dell’avviso di
gara è consultabile sul sito web del Comune di Toritto
al seguente indirizzo: www.comune.toritto.ba.it.

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Responsabile unico del procedimento di attuazione

dei lavori oggetto del presente appalto è lo scrivente,
Dirigente l’Ufficio Tecnico Comunale.

Il Dirigente
Dott. Ing. Giulio Salatino

________________________

COMUNE DI TRANI (Bari)

Avviso di gara appalto fornitura tende scuole pub-
bliche.

1) Oggetto: Asta Pubblica ex art. 63 e seguenti R.D.
23.05.1924 n. 827, fornitura di tende veneziane
alle Scuole medie ed Elementari;
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2) I.B.A.: £.32.000.000= (£. 16.526,62), oltre I.V.A.;

3) Criterio di aggiudicazione: Art. 73, lett. c), e Art.
76, 1°-2°-3° c., R.D. n. 827/24;

4) Le offerte redatte in lingua italiana, dovranno per-
venire all’indirizzo di cui sopra entro e non oltre le
ore 12,00 del giorno 6 novembre 2001 secondo le
modalità contenute nel bando integrale di gara, la
cui copia può essere richiesta all’Ufficio Messi
comunali. La gara avrà luogo il giorno 7 novembre
2001 alle ore 9,30.

5) Il bando è in pubblicazione all’Albo Pretorio di
questo Ente in forma integrale.

Trani, lì 18 ottobre 2001

Il Dirigente del Settore P.I.
Dr. Nicola Papaleo

________________________

COMUNE DI TRANI (Bari)

Avviso di gara appalto fornitura tende scuole
medie.

1) Oggetto: Asta Pubblica ex art. 63 e seguenti R.D.
23.05.1924 n. 827, fornitura di tende veneziane
alle Scuole medie ed Elementari;

2) I.B.A.: £. 32.258.000= (£. 16.659,87), oltre I.V.A.;

3) Criterio di aggiudicazione: Art. 73, lett. c), e Art.
76, 1°-2°-3° c., R.D. n. 827/24;

4) Le offerte, redatte in lingua italiana, dovranno per-

venire all’indirizzo di cui sopra entro e non oltre le
ore 12,00 del giorno 5 novembre 2001 secondo le
modalità contenute nel bando integrale di gara, la
cui copia può essere richiesta all’Ufficio Messi
comunali. La gara avrà luogo il giorno 6 novembre
2001 alle ore 9,30.

5) Il bando è in pubblicazione all’Albo Pretorio di
questo Ente in forma integrale.

Trani, lì 18 novembre 2001

Il Dirigente del Settore P.I.
Dr. Nicola Papaleo

________________________

COMUNE DI TRANI (Bari)

Avviso di aggiudicazione lavori Darsena comunale.

Modalità di gara
Asta pubblica ai sensi dell’art. 63 e seguenti del

R.D. 23.5.1924 n. 827.

Imprese partecipanti
Complessivamente n. 9.

Impresa aggiudicataria
Sub Technical Edil Service s.n.c. di Mola di Bari.

Importo di aggiudicazione
L. 699.266.100 (Euro 361.140,80) oltre Iva.

Trani, lì 12 ottobre 2001

Il Dirigente U.T.C.
Ing. G. Affatato
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